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“One of the positive outcomes of the economic cri- 
sis is a drop in the cost of materials + construction 
which gives new energy to projects.” 


“It's as ifwe need the reassurance of Dubai ’s demise 
to restore our own confidence.” 


“Our obsession with heritage is creating an artifi- 
cial re-engineered version of our memory.” 


“Stunningly omnipresent masters make minced meat 
of memory.” 


“People can inhabit anything. And they can be mi- 
serable in anything and ecstatic in anything. Archi- 
tecture has nothing to do with it.” 


“Of course, I'm not in a situation where I can say 
whether it’s true or not.” 


“Influence is a very unpleasant subject and I deal 
with it in a maybe irresponsible way, which is to re- 
ally ignore it.” 


“Once you're interested in how things evolve you 
have a kind of never-ending perspective because it 
means you're interested in articulating the evolu- 
tion.” 


“I don't want to simplify things and say I'm against 
them when they have a degree of inevitability.” 


“Find optimism in the inevitable.” - Rem Koolhaas 
VATTZA SI PA0 00 IT) 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, Japan 2014. 
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Editoriale. 

Le novità della UNI/TS 11300-1. 
Isolamento termico e vernici. 

Le vernici in laboratorio 


Analisi sul consumo di energia termica per gli 
edifici scolastici della Provincia di Torino. 


Interventi di bonifica acustica su edifici 
esistenti con sistemi a secco. 
Dai calcoli previsionali alla verifica in opera. 


Il mercato del Green Building in Italia. 


La sostenibilità del benessere: 

dimensione ambientale, sociale e economica 
dell’efficienza energetica e acustica per 
migliorare il comfort abitativo. 


Sperimentazione di tecniche non distruttive per 
la diagnosi di posa delle cappottature isolanti. 





= letteralmente, buona vita. 


27 


sl 


41 


E DI ASCOLTO, ASCOLTO. 
S sE MULTIMEDIALI 


MANUALE . 
PERLA REALIZZAZIONE 


54 


HOEPLI 


63 Info mostre 


65 Recensioni 
66 Corsi 
69 Shop 


1a Campagna abbonamenti ANIT 


RICCI 


Treviri 








Fondatore 
Sergio Mammi 


Ir 


A b bona 


si può. 


GuaAaRDED HOT Box 


Neo-E ubios 
abbonamento annuale 


4 numeri: 24 € 


Per abbonarsi con bonifico bancario, 
effettuare versamento a: 

TEP srl 

Conto corrente presso Banca Popolare 
Commercio & Industria 

IBAN IT 20 B050 4801 6930 0000 0081 886 
Indicare come causale: abbonamento 

4 numeri neo-E ubios. 


Info e abbonamenti: 
eubios@anit.it 


L'abbonamento è gratuito 
per i Soci Anit. 


be Neo-E ubios è su Facebook. Diventa fan! 


neo-Eubios 48 





Stampato su carta prodotta con cellulose senza cloro-gas 
nel rispetto delle normative ecologiche vigenti. 


Disegno di Sergio M ammi. 


Hanno collaborato: 


Anna Martino - CTI - Comitato Termotecnico Italiano. 
Guglielmina M utani - Dipartimento Energia, Politecnico di Torino. 
Silvia Mezzano - Architetto, libero professionista. 

Valeria Suffiotti - Architetto, libero professionista. 

Bahram Peter Farbood - Ingegnere, Knauf di Lothar Knauf s.a.s. 
Gian Antonio Zanetta - RSE, Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A. 
Giancarlo Bernasconi - Dip. di Elettronica, Informatica 

e Bioingegneria (DEIB), Politecnico di Milano. 

Floriano Tamanti - Dottore in Fisica, 

responsabile della Sezione Trasmissione del calore 

e del Laboratorio di Ottica dell'Istituto Giordano. 

Alessandro Panzeri - Ricerca e Sviluppo ANIT. 

Matteo Borghi - Responsabile Acustica ANIT. 

Daniela Petrone - Vice Presidente Soci Individuali ANIT. 

Valeria Erba - Presidente ANIT. 


12) 0123 (OS 


=" || numero 47 è on-line 
su www.anit.it 





2 giugno 2014 


Shigeru Ban (Tokyo, 1957) è un 
architetto giapponese famoso 
peri suoi edifici di carta utilizza- 
ti per dare alloggio alle popola- 
zioni afflitte da disastri ambien- 
tali. I suoi primi rifugi (realizzati 
con tubi di carta, cassette di bir- 
ra e sabbia) furono usati come 
case temporanee per 1 rifugiati 
dopo il terremoto di Kobe, in 
Giappone, nel 1995. Da allora 
Ban ha realizzato strutture di 
emergenza in tutto il mondo e 
in occasione dei più drammati- 
ci disastri ambientali (in India, 
Taiwan, Haiti, Turchia, Cina, 
Rwanda...). 


Non mancano nella sua carrie- 
ra edifici più tradizionali come 
il Centre Pompidou di Metz e la 
più recente cattedrale di Chri- 
stchurch in Nuova Zelanda, rico- 
struita e inaugurata nell’agosto 
2013. Quest'ultima, di forma 
triangolare, è alta 25 metri ed è 


EDITORIALE 


collocata su una base di cemen- 
to armato. La sua struttura è 
costituita da 98 tubi in cartone 
complesso di 60 cm. di spessore 
e da 8 container di acciaio per 
rinforzare le pareti. I tubi uti- 
lizzati sono stati rivestiti in po- 
liuretano impermeabile, mentre 
la copertura è stata protetta da 
uno strato di policarbonato se- 
mi-trasparente. 

La Cattedrale avrà una vita di 
circa 20 anni, durante i quali 
sarà nel frattempo costruita una 
nuova struttura permanente che 
la sostituirà. E° ad oggi garantita 
come uno degli edifici più affi- 
dabili contro l’azione dei terre- 
moti a Christchurch. 


In Italia Shigeru Ban è anche 
noto per aver disegnato una del- 
le sue creature più controverse, 
l'auditorium per l’Aquila (The 
Aquila Temporary Concert 
Hall) in occasione del sisma del 


colonna sonora 


2009, una struttura di acciaio ri- 
vestita da sacchi d’argilla espan- 
sa e cartone precompresso. 


Ban è stato citato dal Time tra 
gli innovatori del XXI secolo 
nel campo dell’architettura e del 
design e a marzo di quest'anno è 
stato insignito del più importan- 
te riconoscimento internaziona- 
le per larchitettura, il premio 
Pritzker, per l’innovazione della 
sua architettura e il suo impegno 
negli aiuti umanitari. Dalla giu- 
ria è stato definito “a committed 
teacher who is not only a role 
model for younger generation, 
but also an inspiration.” 


Per Ban uno dei più impor- 
tanti temi dell’architettura è la 
“struttura invisibile” che nel suo 
lavoro è spesso incorporata nel 
design e inespressa all’occhio 
meno esperto. La ricerca di Ban 
non è focalizzata tanto su nuove 
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tecnologie o materiali, ma sull’e- 
spressione del concetto alla base 
dei suoi progetti. Ban utilizza 
molti temi e metodi del linguag- 
gio dell’architettura tradizionale 
giapponese (come le porte shoji 
e l’idea di un unico pavimento 
che collega tutte le stanze di un 
edificio), combinati con le for- 
me occidentali recepite duran- 
te la sua formazione negli Stati 
Uniti. Ban rientra a perfezione 
nella categoria di “architetto 
ecologista”, per la sua predile- 
zione nell’utilizzo della carta, 
materiale a basso prezzo, ricica- 
bile, low-tech e sostituibile. Può 
essere tuttavia facilmente defini- 
to architetto modernista, speri- 
mentatore e razionalista. 


Gli studi di Ban sui tubi di carta 
iniziarono nel 1986. Ban fu at- 
tratto dalla loro integrità strut- 
turale e diffusione in ogni parte 
del mondo. 

In occasione dei disastri am- 
bientali la limitatezza e l’au- 
mento dei prezzi dei materiali 
per la ricostruzione è una delle 
maggiori problematiche. I tubi 
di carta, non essendo un tipi- 
co materiale da costruzione, 


rimangono invece economici 
e sempre accessibili. In alcuni 
casi, come in Turchia, Ban fu in 
grado di ottenere stock di tubi di 


carta gratuitamente. 


I suoi rifugi Do-it-Yourself, usati 
per la prima volta a Kobe (ma- 
gnitudo 7.2), sono moduli abita- 
tivi di 16mq più versatili e più 
veloci da realizzare delle tradi- 
zionali tende utilizzate in que- 
sti casi. Hanno pareti di tubi in 
carta distaccati l’uno dall’altro 
per permettere la ventilazione e 
un eventuale isolamento. Il tetto 
è costituito di materiale tessile 
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ce 


Shigeru Ban, 

a committed teacher 
who 1s not only 

a role model for 
younger generation, 
but also an 
Inspiration. ?° 





impermeabile e le fondazioni 
sono casse di birra riempite di 
sacchi di sabbia. 


Ban non è mai stato interessa- 
to a sviluppare un tipo di carta 
diverso da quello in commercio 
per le sue strutture temporanee 
perchè le tecnologie esistenti 
(come film impermeabilizzanti, 
poliuretano e vernici acriliche) 
sono sufficienti a migliorare le 
proprietà della carta in questio- 
ne. 


Shigeru Ban collabora dal 1995 
con l’Alta Commissione per i ri- 
fugiati delle Nazioni Unite e ha 
fondato la ONG VAN (Volun- 
tary Architects Network) impe- 
gnata ancora oggi in progetti di 
primo soccorso nell’ambito del- 
le emergenze naturali e sociali. 


Ne hanno mostrato il lavoro i cu- 
ratori della recente mostra orga- 
nizzata alla Galleria di architet- 


tura Microma di Torino, Fragile/ 
Antifragile, Shigeru Ban + VAN. 


Il network di volontari VAN, 
come Ban, interagisce con l’in- 
certezza e la casualità degli 
eventi prendendone direttamen- 
te parte e fornendo il personale 
contributo per compiere un per- 
corso di crescita basato sull’e- 
sperienza e mirato all’evoluzio- 
ne positiva delle cose. 


I progetti di VAN presuppon- 
gono una partecipazione attiva 
delle popolazioni coinvolte nei 
disastri, spesso lasciate in secon- 
do piano soprattutto nelle città 
meno danneggiate che non ri- 
cevono stanziamenti per la rico- 
struzione. Anche un libro “Vo- 
luntary Architects° Network”, a 
firma proprio di Shigeru Ban, 
ne racconta la storia e 1 progetti. 


Per approfondire: http://www. 
shigerubanarchitects.com. 


giugno 2014 


Saranno pubblicate a breve le 
nuove versioni della UNI/TS 
11300- 1 e UNI/TS 11300-2 che 
andranno a sostituire le corrispon- 


denti parti pubblicate nel 2008. 


Si è infatti conclusa nel settem- 
bre scorso la seconda inchiesta 
pubblica, resasi necessaria a se- 
guito dei numerosi commenti 
pervenuti durante la prima in- 
chiesta. 

Tali commenti sono stati esami- 
nati nell’ambito dei gruppi di 
lavoro competenti e i testi defini- 
tivi saranno rilasciati a breve per 
la pubblicazione finale. 


La specifica tecnica UNI TS 
11300, articolata in quattro di- 
verse parti, è nata con l’obiettivo 
di fornire una metodologia uni- 
voca di calcolo per la determi- 
nazione del fabbisogno di ener- 
gia degli edifici, riassumendo e 
integrando con i necessari dati 
nazionali quanto la normativa 
europea stava predisponendo, 
tramite il mandato M /343, a 


supporto  dell’implementazione 
della Direttiva 2002/91/CE. 


In ambito CEN infatti l’attività 


ha visto il coinvolgimento di cin- 
que diversi comitati tecnici: 

- CEN TC 89 - Prestazioni ener- 
getiche degli edifici e dei compo- 
nenti per edilizia 

- CEN TC 156 - Impianti di raf- 
frescamento e ventilazione 

- CEN TC 169 — Impianti di il- 
luminazione degli edifici 

- CEN TC 228 - Impianti di ri- 
scaldamento 

- CEN TC 247 - Regolazioni per 
gli impianti negli edifici 

Il programma ha prodotto un 
pacchetto complesso di oltre 
quaranta norme che, sia per le 
modalità con le quali è stata re- 
datta la Direttiva, sia per la com- 
plessità del programma norma- 
tivo, si è presentato di non facile 
lettura e ha definito nel suo com- 
plesso una procedura di calcolo 
non del tutto univoca. 


Attualmente lo stesso pacchetto 
di norme è in corso di revisione, 
attraverso un secondo mandato 
affidato al CEN dalla Commis- 
sione Europea (M/480), proprio 
con l’obiettivo di assicurare la 
necessaria univocità di metodo e 
riproducibilità dei risultati, affin- 
ché possa essere effettivamente 
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LE NOVITÀ DELLA UNITS 11300-1 


di 


Anna Martino * 


utilizzato a supporto della legi- 
slazione dei diversi Stati Mem- 
bri. 

A livello nazionale invece le 
UNI/TS 11300, pur con alcune 
limitazioni, costituiscono il prin- 
cipale riferimento normativo per 
la determinazione della presta- 
zione energetica degli edifici e 
sono espressamente richiamate 
nei provvedimenti regolamenta- 
ri che disciplinano la materia. 


La revisione della UNI/TS 
11300-1 e della parte 2 è stata 
in primo luogo improntata ad 
una maggiore attenzione alla 
loro traduzione informatica. In 
questi anni di utilizzo, infatti, è 
emerso chiaramente come l’al- 
goritmo di calcolo debba essere 
il più possibile a prova di sof- 
tware, ovvero univocamente de- 
finito e poco interpretabile, sia 
per quanto riguarda le formule 
sia per le variabili in ingresso. 
Anche l’uso di valori tabellari 
o precalcolati è stato limitato a 
precise condizioni al contorno di 
validità. 


Le principali modifiche intro- 
dotte nella revisione della parte 
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prima riguardano: 
Umidificazione e deumidifica- 
zione. A differenza della UNI 
EN ISO 13790: 2008 che con- 
sidera esclusivamente il carico 
termico sensibile, nella nuova 
versione della UNI/TS 11300-1 
è stato aggiunto anche il calcolo 
dei fabbisogni di energia termica 
per umidificazione e deumidifi- 
cazione, riprendendo gli algo- 
ritmi di calcolo proposti dalle 
norme che forniscono metodi 
per determinare l’efficienza dei 
sistemi di climatizzazione (UNI 
EN 15241, UNI EN 15243). 


Il calcolo del fabbisogno di ener- 
gia termica latente, ripreso dalle 
parti impiantistiche della UNI/ 
TS 11300, consente di determi- 
nare in maniera più corretta il 
fabbisogno energetico degli im- 
pianti, in particolar modo per la 
climatizzazione estiva. 


Per la valutazione sul progetto 
(A1) o standard (A2) sono stati 
definiti valori convenzionali dei 
carichi latenti interni dovuti alla 
presenza di persone e di appa- 
recchiature, in funzione delle di- 
verse destinazioni d’uso. 

In caso di valutazione adattata 
all’utenza (A3) è invece possibi- 
le determinare le reali portate di 
vapore in funzione dell’effettivo 
tasso di occupazione e delle ap- 
parecchiature presenti. 
Ventilazione. La trattazione 
della ventilazione è stata note- 
volmente ampliata attraverso la 
classificazione delle diverse solu- 
zioni possibili, ovvero naturale, 
meccanica o ibrida, in relazio- 
ne alle tipologie impiantistiche 
adottabili. 

Sono stati introdotti due diversi 
calcoli della ventilazione: di rife- 


neo-Eubios 48 


rimento ed effettiva. 

La ventilazione di riferimento, 
indipendentemente dalla pre- 
senza o meno di un impianto di 
ventilazione meccanica, consen- 
te di determinare la prestazione 
energetica del fabbricato, ossia 
il fabbisogno di energia termica 
utile per riscaldamento e raffre- 
scamento. 

La ventilazione effettiva inve- 
ce tenendo conto delle carat- 
teristiche e del funzionamento 
dell’impianto, è indispensabi- 
le per un calcolo realistico del 
fabbisogno energetico degli im- 
pianti, per poi arrivare alla de- 
terminazione del fabbisogno di 
energia primaria richiesta dagli 
impianti per la climatizzazione 
estiva e invernale. 

E° stata inoltre aggiunta una 
nuova appendice per il calcolo 
dell’efficienza dei sistemi di re- 
cupero di energia termica negli 
impianti di ventilazione. 

Giova in proposito ricordare che 
al servizio ventilazione vengono 
attribuiti esclusivamente i con- 
sumi (elettrici) per la movimen- 
tazione dell’aria degli impianti 
destinati alla sola ventilazione. 
Qualora 
anche trattamenti dell’aria esso 


l'impianto fornisca 
viene equiparato ad un impianto 
di climatizzazione. 


Nel calcolo delle portate medie 
giornaliere degli impianti di ven- 
tilazione meccanica, un apposito 
fattore di efficienza di regolazio- 
ne consente di tener conto della 
eventuale presenza di sistemi di 
rilevamento (sensori di presenza, 
movimento o CO2). 

Tale fattore consente quindi di 
ridurre le portate medie giorna- 
liere, a parità di profilo di occu- 
pazione, in funzione della tipo- 
logia dei sistemi di rilevamento e 


di attuazione del controllo delle 
portate eventualmente installati. 


Ponti termici. E’ stato eliminato 
il metodo di calcolo forfetario 
che, per gli edifici esistenti, con- 
sentiva di determinare l’inciden- 
za dei ponti termici mediante 
una maggiorazione percentuale 
fissa delle dispersioni attraverso 
la struttura considerata, ma che 
comportava un margine di erro- 
re consistente in caso di edifici, 
anche esistenti, ben isolati. 

E° stato inoltre escluso l’utiliz- 
zo dei valori tabulati riportati 
nell’allegato A della UNI EN 
ISO 14683:2008 in quanto si è 
verificato come tali valori fossero 
poco attendibili. 


Si segnala infine che l’appen- 
“Deter- 
semplificata della 


dice informativa A 
minazione 
trasmittanza termica dei com- 
ponenti opachi in edifici esi- 
stenti” e l’appendice B, sempre 
a carattere informativo “Abaco 
delle strutture murarie utilizza- 
te in Italia in edifici esistenti” 
sono state stralciate dalla nuova 
edizione della norma. 


I dati precedentemente contenu- 
ti in tali appendici hanno trovato 
posto nel rapporto tecnico UNI 
(di prossima pubblicazione): 
“Abaco delle strutture costituen- 
ti l’involucro opaco degli edifici. 
Parametri termofisici” che pre- 
senta una casistica più ampia di 
strutture tipo con l'aggiunta di 
coperture e solai. Per le strutture 
orizzontali l’abaco fornisce inol- 
tre i valori di capacità termica 
areica e di trasmittanza termica 


periodica. 


* Anna M artino 
CT I - Comitato Termotecnico Italiano 
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ISOLAMENTO TERMICO E VERNICI 


Introduzione 

Il mercato dei materiali e pro- 
dotti commercializzati per V’i- 
solamento termico degli edifi- 
ci ha visto nell’ultimo periodo 
un incremento di proposte in- 
novative relative alla tecnolo- 
gia di prodotto e alla posa. 


Il seguente articolo si soffer- 
ma su alcune considerazioni 
di base che possano aiutare il 
professionista a stabilire l’ef- 
ficacia delle diverse proposte 
orientandolo verso una scelta 
consapevole. 


Nel mercato oggi si assiste 
infatti ad un po’ di confusio- 
ne in merito alle soluzioni ri- 
guardanti i rivestimenti super- 
ficiali ai fini della riduzione 
delle perdite per trasmissione, 
all’innalzamento della tempe- 
ratura superficiale interna e 
quindi alla riduzione dei con- 
sumi. 


Si passerà in rassegna quali 
sono i meccanismi di base che 
governano il flusso di energia 
attraverso una struttura e le 
distribu- 
zione di temperatura, quali 


conseguenze sulla 


i meccanismi legati all’ener- 
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gia che per effetto dell’irrag- 
giamento solare attraversa le 
strutture e infine alcune con- 
siderazioni sulla corretta com- 
mercializzazione di materiali 
proposti per il requisito “iso- 
lamento termico” e “rispar- 
mio energetico” indicato dalla 
direttiva europea dei materiali 
da costruzione. 


Isolare una parete 

o un ponte termico 

Su un edificio esistente o di 
nuova costruzione il parame- 
tro che descrive la bontà del- 
la struttura in riferimento al 
periodo di riscaldamento è la 
trasmittanza termica U [W/ 
m?K]. 


I valori limite imposti dal 
DLgs 192/05 e s.m.i. sono 
rappresentativi di pareti che 
si possono considerare isola- 
te termicamente: a Milano in 
zona E, la trasmittanza di una 
parete è pari a 0.34 [W/m?K], 
per accedere alle detrazioni 
fiscali deve essere inferiore a 
0.27 [W/m?K] e in edifici in 
classe A i valori sono anche 
pari a 0.1 [W/m?K]. 


Un edificio esistente molto 


di 


Alessandro Panzeri * 


probabilmente, se non è stato 
oggetto riqualificazione ener- 
getica, avrà delle strutture 
non isolate con valori di tra- 


smittanza compresi tra 1.1 e 2 


[W/m2K]. 


Ragionevolmente un prodotto 
che viene proposto per l’isola- 
mento termico della struttura 
dovrebbe incidere sul valore di 
trasmittanza sostanzialmente. 


Premesso questo, se ad una 
struttura aggiungo uno stra- 
to di qualsivoglia natura, per 
esempio installo una lastra in 
gesso rivestito da 1.25 cm, il 
risultato del mio intervento 
può essere considerato di mi- 
glioramento della prestazione 
della struttura? 


Poiché la trasmittanza dimi- 
nuirà potrei pensare di pro- 
porlo come intervento di mi- 
glioramento energetico. 


Il passo successivo è che, con- 
ti alla mano, il miglioramento 
riguarda qualche punto per- 
centuale e quindi i produttori 
di pannelli in gesso rivestito 
non si pongono sul mercato 
come produttori di “materiali 
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interno 





esterno 


Immagine 1- direzione di flusso e resistenza termica 


isolanti”. 

Il discorso cambia se associati 
alla lastra impiego dei pan- 
nelli di materiale isolante: a 
questo punto il sistema a sec- 
co proposto è un sistema che, 
riducendo considerevolmente 
la trasmittanza della struttu- 
ra, può essere considerato iso- 
lante. 


L'importanza della 
resistenza termica 
Il 


delle considerazioni 


alla base 


di 


ragionamento 
cui 


sopra è che aggiungendo uno 
strato di materiale o rivesti- 
mento superficiale si aggiun- 
ge comunque alla condizio- 
ne originaria una resistenza 
termica e quindi la situazio- 
ne finale è migliore di quella 
originaria, ma ciò non impli- 
ca un risparmio energetico 0 
una riduzione delle dispersio- 
ne poiché tale aspetto è go- 
vernato da quanto incide la 
resistenza termica aggiunta 
rispetto all’originaria. 


Il parametro quindi che de- 


scrive la bontà di un soluzione 
proposta per l’isolamento ter- 


Spessore equivalente a Rt = 1 


mico è la resistenza termica 
rispetto alla direzione di flus- 
so come indicato dall’immagi- 
ne l se il materiale è conside- 
rabile omogeneo. 


Si riassumono alcune valuta- 
zioni che mostrano quanti cm 
di 


per avere la stessa resistenza 


materiale sono necessari 
termica; in riferimento alla 
tabella 1 appare evidente che 
i materiali considerati isolanti 
riescono a resistere maggior- 
mente al passaggio di energia 
ridotti: 
3,6 cm di materiale isolante 


anche con spessori 


si comportano come 50 cm di 





Rt [m?2K/W] 


Conduttività A. [W/mK] 


spessore [m] [cm] 





cemento armato 


1.0 2,000 


2,00 200,0 





materiale isolante EPS 


mattone pieno 


i, 0,036 


0 
1,0 . 
1,0 


0,04 3; 


6 
0,060 0,06 6,0 





intonaco di malta 
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Tabella L spessori equivalenti 
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mattoni pieni o come 2 metri 
di cemento armato. 


E° evidente quindi che il pa- 
rametro di controllo per veri- 
ficare la capacità isolante del 
materiale è il valore di condut- 
tività termica A [W/mK], ma 
per comprendere la bontà del 
prodotto è necessario stabilire 
il valore di resistenza termica 
Rt [m?K/W] associando alla 
conduttività lo spessore. 


Non a caso la direttiva euro- 
pea sui materiali da costruzio- 
ne 89/106 e il regolamento 
2011/305 insistono per il ri- 
spetto dei requisiti di “rispar- 
mio energetico e isolamento 
termico” e sul fatto di valu- 
tare e indicare secondo pro- 
cedure standardizzate i valori 
di conduttività termica o di 
resistenza termica a seconda 
dell’omogeneità o meno del 
prodotto commercializzato. 


Conduttività termica e 
prodotti in commercio 
Stabilito che ciò che rende 
un materiale isolante è il va- 
lore di conduttività termica 
ad esso associato, quali valori 





sono riscontrabili in commer- 
cio? 


I materiali isolanti che al loro 
interno intrappolano in modo 
efficace l’aria sono caratteriz- 
zati da conduttività termiche 
dichiarate À, (per un appro- 
fondimento sul significato del 
lambda dichiarato si riman- 
da al Manualetto ANIT “Dal 
lambda dichiarato al lambda 
di progetto” scaricabile gra- 
tuitamente dal sito anit.it) che 
variano tra 0.065 e 0.031. 


Per poter scendere sotto que- 
sto valore sono possibili tre 
vie: o si usa un gas al posto 
dell’aria che ha un comporta- 
mento isolante migliore (ed è 
il caso dei pannelli in poliure- 
tano) o si impiega una tecno- 
logia superiore che, semplifi- 
cando, intrappola in modo più 
efficace l’aria (nanotecnologie 
— aerogel) e si elimina la pre- 
senza fluido. 


Nel caso del poliuretano si 
raggiungono valori di condut- 
tività termica pari a 0.026 e 
nel caso di materassini o simili 
impregnati di aerogel valori di 


Immagine 2 struttura non isolata 
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0.020 W/mK. 

Una volta scelto il materiale 
si procede con la valutazione 
della resistenza termica asso- 
ciando al materiale lo spesso- 
re da impiegare. 


Esempio di intervento 

di isolamento termico 
Segue un esempio di valuta- 
zione di intervento di isola- 
mento termico su un nodo 
costituito da una parete in la- 
terizio alveolato da 35 cm (U 
= 0.81 W/m?K) e una trave di 
bordo in cemento armato. Il 
nodo è rappresentativo di un 
edificio esistente. 


Valutando agli elementi fini- 
ti la temperatura superficia- 
le del angolo si ottiene (con 
temperatura media dell’aria 
esterna pari a 1.7 °C e un va- 
lore interno di 20°C) un valo- 
re di Tsi = 15.6 °C. 


L’angolo è quindi soggetto a 
rischio di formazione di muffa 
e l’intero nodo ha un coeffi- 
ciente di accoppiamento L?° 
= 2.6 W/K (coefficiente che 
esprime la dispersione ener- 
getica). 


Temperatura 
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Si ipotizza di intervenire “iso- 
lando” dall’interno con un ri- 
vestimento di 0.3 cm (un va- 
lore molto ottimistico) e con 
un lambda di 0.02 W/mK 
che deve essere un valore del 
prodotto e non degli additivi. 
La temperatura superficiale 
nell’angolo si riduce a 15.15 
°C e il coefficiente e di accop- 
piamento passa a L°D = 2.37 
W/K. Ghe conclusioni si pos- 
sono trarre dalle valutazioni 
condotte? 


Dal punto di vista del rischio 
di formazione di muffa e con- 
densazione il tipo di interven- 
to non comporta un sostanzia- 
le aumento della temperatura 
superficiale nell’angolo e quin- 
di non risolve il problema esi- 
stente; sul piano delle disper- 
sioni energetiche la riduzione 
riguardante l’area indagata 
(di 2.3 m?) è legata al rapporto 
tra il valore di resistenza ter- 


mica aggiunto (0.15 m°K/W) 


Spettro raggi 
elettromagnetico 


gamma 


0.1nm 


e il valore originario (1.23 
m°K/W) e quindi le dispersio- 
ni sì riducono di una percen- 
tuale inferiore al 10%. 


Per capire le possibilità di ri- 
duzione offerte da una strut- 
tura esistente non isolata si 
tenga presente che con un iso- 
lante tradizionale di condut- 
tività termica 0.04 e con uno 
spessore di 4 cm si ottiene un 
L°° = 1.78 W/K con una ri- 
duzione maggiore del 30%. 


Valutare quindi i benefici di 
impiego di un materiale su 
una struttura esistente ogget- 
to di elevate dispersioni o di 
fenomeni di formazione di 
muffa o condensa è un pro- 
cedimento da realizzarsi se- 
condo le modalità consuete e 
attraverso valutazioni agli ele- 


menti finiti. 


Non vi sono particolari pro- 
blematiche se il produttore, 


inm Ro 


luce 
visibile 


luce 
visibile 


infrarossi 


seguendo le regole della cor- 
retta commercializzazione del 
materiale isolante, indica un 
valore certificato di lambda A 
del prodotto che verrà posto 
in opera e ad esso associa uno 
spessore. 


Emissività dei rivesti- 
menti 

Un altro meccanismo che po- 
trebbe rendere maggiormente 
isolata un struttura opaca in- 
tervenendo sulla sua superfi- 
cie interna è l’azione sull’e- 
missività ovvero riducendo 
la sua capacità di scambiare 
energia sotto forma di irrag- 


giamento. 


Tale azione, conosciuta e pre- 


sente nei materiali isolanti 
riflettenti e nei rivestimenti 
basso emissivi delle parti ve- 
trate, comporta un miglior 
isolamento termico dato dal- 
la riduzione delle dispersioni 


legate all’irraggiamento ed 


0,0% Pai! 


im 10mm 


infrarossi 





Immagine 3 spettro dettromagnetico, spettro termico e spettro solare 
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Descrizione della superficie: 


Coefficiente di 
assorbimento solare a 


Coefficiente di 
emissività £ 


Rame lucido 





Rame ossidato 


0.18 0.03 
0.65 0.75 


Metalli placcati ossido di nickel nero 


Calcestruzzo 





Marmo bianco 





Laterizio rosso 


è quindi traducibile in una 
maggiore resistenza termica 
liminare interna. 


Se un produttore commer- 
cializza un prodotto o un ri- 
vestimento che agisce su tale 
meccanismo è opportuno che 
indichi il valori di emissività 
della superficie del prodotto e, 
dal punto di vista del modello 
di calcolo, si dovrà valutare il 
liminare interno Rsi tenendo 
conto di una diversa emissivi- 
tà in accordo con il modello di 
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0.60 0.88 
0.46 0.95 
0.63 0.93 


Tabella 2 assorbimento solare ed emissività di diverse superfici in edilizia 


calcolo della norma UNI EN 
ISO 6946. 


Ad oggi in commercio non 
sono presenti prodotti che 
insistono su tale aspetto che 
è facilmente verificabile con 
opportune indagini termogra- 
fiche se vi sono meccanismi in 
atto legati alla basso emissi- 
vità. E’ importante sottoline- 
are che il valore di emissività 
€ descrive il comportamento 
di una superficie rispetto alla 
sola parte di radiazione consi- 
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derata dello “spettro termica” 
che caratterizza l’emissione 
di energia delle strutture opa- 
che per effetto della propria 
temperatura come descritto 


nell’immagine 3. 


L’emissività non è da confon- 
dersi con il comportamento di 
un rivestimento superficiale 
rispetto all’irraggiamento so- 
lare e alle diverse lunghezze 
d’onda che lo caratterizzano: 
in questo caso è necessario 


fare riferimento al coefficien- 
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te di assorbimento solare a. 
Per il comportamento inver- 
nale di isolamento termico 
che porta alla riduzione del- 
le dispersioni di energia che 
dall’interno attraversa le su- 
perfici e viene dispersa verso 
l’ambiente esterno, ha peso 
solo l’eventuale rivestimen- 
to basso emissivo presente in 
qualche strato. 


Il comportamento rispetto al 
sole sulle superfici esterne ge- 
nera dei benefici di risparmio 
energetico nel periodo estivo 
e per i carichi di condiziona- 
mento. 


Quindi, in riferimento alla 
tabella 2, è necessario ca- 
ratterizzare le superfici della 
strutture o di strati di mate- 
riali a contatto con interca- 
pedini, con l’emissività se si 
analizzano i meccanismi di 
trasmissione di calore per 
irraggiamento o di assorbi- 
mento solare per il rapporto 
rispetto alla radiazione solare 


incidente. 


Conclusioni 

Per valutare la bontà di un 
prodotto considerabile isolan- 
te si valuta il valore di resi- 
stenza termica derivante dallo 
spessore e dalla conduttività 
termica. 


Tanto più la struttura esisten- 
te è mal isolata tanto più fa- 
cilmente è migliorabile la re- 
sistenza termica iniziale. 

I fenomeni di muffa e conden- 
sazione sono legati alla tem- 
peratura superficiale di una 
struttura. 


I punti deboli sono general- 
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mente i ponti termici che de- 
vono essere valutati per mezzo 
di simulazioni agli elementi fi- 
niti. 

Intervenire con spessori infe- 
riori al cm difficilmente gene- 
ra differenze di temperatura 
superficiale che possano mo- 
dificare sostanzialmente il ri- 
schio di formazione di muffa. 


Non è quindi attraverso que- 
sto meccanismo (innalzamen- 
to della temperatura super- 
ficiale) e con spessori così 
ridotti che si può agire sulla 
riduzione del rischio di for- 


mazione di muffa. 


Avendo a disposizione una 
struttura poco isolata si consi- 
glia di cogliere l’occasione di 
intervenire isolandola sostan- 
zialmente ovvero ottenendo 
riduzioni di dispersioni supe- 
riori al 50%! 
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Le vernici riflettenti e la ra- 
diazione solare: distinzione tra 
resistenza termica e caratteri- 
stiche solari. 


Quando si valuta il fabbisogno 
energetico per il condiziona- 
mento estivo di un edificio è 
importante considerare il con- 
tributo dell’irraggiamento sola- 
re anche nel caso che si tratti di 
una parete opaca. 


Si può dimostrare infatti che 


il flusso termico entrante 
nell'ambiente in seguito all’ir- 
raggiamento solare, può risul- 
tare superiore a quello dovuto 
alla differenza di temperatura 
tra l’ambiente esterno e quello 


interno. 


Per ridurre tale flusso di calo- 
re è conveniente applicare una 
vernice esterna avente un bas- 
so coefficiente di assorbimento 
solare “a”, ovvero avente una 
elevata riflessione solare. 


Per descrivere questa riduzione 
di flusso termico a volte viene 
introdotta una “resistenza ter- 
mica della vernice”. 
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LE VERNICI IN LABORATORIO 


Analizziamo se ciò è possibile. 
A tale scopo consideriamo una 
parete opaca sottoposta ad un 
irraggiamento solare “I” (W/ 
m?) che incide sulla sua super- 
ficie esterna e ad un salto di 
tempera-tura (I-T.) tra l’am- 
biente esterno e quello interno 
come mostrato nella figura. In 
condizioni stazio-narie il flusso 
di calore “Q” (W/m? entrante 
nell'ambiente è esprimibile at- 
traverso la seguente rela-zione: 


_Larn+(1,-T;) 
R 


t 


O 


dove: 

- R, = resistenza termica totale 
della parete: R, = 1/U 

- U = trasmittanza della parete 
(W/(m?K)) 

-a = coefficiente di assorbi- 
mento solare della superficie 
esterna 

- r, = resistenza superficiale 
esterna (re = 0,04 m? K/W) 


Da questa relazione possiamo 
notare che una variazione del 


coefficiente di assorbimento 


ce 33 


solare “a” non è equivalente 
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ad una variazione di resistenza 
termica “R”. Infatti aggiunge- 
re una resistenza termica, che 
aumenta “R,°, riduce il flusso 
di calore in qualsiasi condizio- 
ne estate o inverno e indi-pen- 
dalla 


di temperatura tra interno ed 


dentemente differenza 


esterno. 


Viceversa una riduzione del co- 
efficiente di assorbimento sola- 
re riduce solo il flusso termico 
in entrata dovuto alla radiazio- 
ne so-lare, ma non modifica il 
flusso termico dovuto al salto di 
temperatura. 


Inoltre in condizioni inverna-li 
la vernice riflettente diminuisce 
gli apporti gratuiti di energia 
solare e quindi dovrebbe essere 
de-scritta da un valore negativo 
di resistenza termica. 


Ciò dimostra che non è corret- 
to descrivere la prestazione di 
una vernice riflettente la radia- 
zione solare mediante un valore 
di resistenza termica. 

Il parametro idoneo per descri- 
vere questi prodotti é il coeffi- 
ciente di assorbimento o di ri- 
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flessione so-lare. 

Esso viene valutato attraverso 
una misura dello spettro di ri- 
flessione della vernice eseguita 
tramite spettrofotometro che 
copra il range solare (UV -Visi- 


bile - Vicino Infrarosso). 


Il calcolo del coefficiente di as- 
sorbimento solare può essere 
eseguito secondo la procedura 
descritta nella norma UNI EN 
410 [1] relativa alle caratteristi- 
che solari delle vetrate. 


Un altro parametro spesso im- 
piegato per descrivere le carat- 
teristiche di riflessione solare 
delle su-perfici in copertura è 
l'indice SRI (Solar Reflectan- 
ce Index) definito dalla norma 
ASTM E 1980 [2]. 

Esso descrive la capacità di una 





superficie irraggiata dal sole 
a non riscaldarsi ed è definito 
dalla se-guente relazione: 


sri=100 = 


Tb — Tw 


dove: 

- T, = temperatura stazionaria 
della superficie standard bian- 
ca (avente riflessione solare 80 
% ed emissività 0,9), espressa 
in K; 

- T, = temperatura stazionaria 
della superficie standard nera 
(avente riflessione solare 5 % ed 
emissività 0,9), espressa in K; 

- T, = temperatura superficiale 
stazionaria, espressa in K. 


Tale indice tiene conto della ri- 
flessione solare e della emissivi- 


F lussi termici stazionari attraverso una parete sottoposta ad irraggiamento 
solare ed a salto di temperatura tra i due ambienti. 
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tà della superficie. 

Come risulta dalla relazione di 
definizione, esso vale conven- 
zionalmente 0 per una superfì- 
cie di riferimento “nera” e 100 
per una superficie di riferimen- 
to “bianca”. 


Conclusioni 
delle 


delle vernici riflettenti rispet- 


Dall’analisi prestazioni 
to alla radiazione solare, si è 
mostrata l’impossibilità di de- 
scrivere le caratteristiche di 
riflessione solare attraverso un 
valore di resistenza termica. 


Il parametro corretto per de- 
scrivere il comportamento ri- 
spetto al sole di una superficie 
è il coefficiente di assorbimento 
solare in accordo con le norme 
di prove di riferimento. 
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ANALISI SUL CONSUMO DI ENERGIA TERMICA 
PER GLI EDIFICI SCOLASTICI DELLA 
PROVINCIA DI TORINO 


La Provincia di Torino gesti- 
sce oltre un centinaio di edifici 
di scuola superiore sul territo- 
rio e da anni è impegnata sul- 
le tematiche della sostenibilità 
ambientale ed energetica. Nel 
gennaio 2014 ha approvato il 
Piano d'Azione per l’Energia 
Sostenibile della Provincia di 
Torino, elaborato nell’ambito 
del Progetto Europeo “Cities 
on Power” (www.citiesonpower. 
eu), che rivolge particolare at- 
tenzione all’efficienza energe- 
tica degli edifici residenziali e 
pubblici. 

In questo lavoro è stato costru- 
ito il catasto energetico degli 
edifici 
grado raccogliendo i dati geo- 


scolastici di secondo 
metrici, tipologici e di consumo 
di energia termica degli edifici 
della Provincia. I dati di con- 
sumo sono stati rappresentati 
anche attraverso la firma ener- 
getica degli edifici in funzione 
dei dati climatici. 

Infine selezionando alcuni 
edifici-tipo, è stata fatta una 
valutazione sugli interventi di 
riqualificazione energetica più 
efficaci tenendo anche conto 


dei costi relativi dei singoli in- 
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terventi. Tale analisi consen- 
tirà di realizzare un piano di 
intervento di riqualificazione 
energetica a breve o a lungo pe- 
riodo, in modo da ottimizzare 
costi e benefici e rendere quin- 
di possibile la riqualificazione 
energetica in termini di investi- 
mento delle risorse disponibili. 


INTRODUZIONE 

La scarsità delle risorse ener- 
getiche, una sempre maggiore 
dipendenza dalle importazio- 
ni di energia e la necessità di 
ridurre gli effetti sul cambia- 
mento climatico e di superare 
la crisi economica sono alcune 
delle sfide che l'Unione Euro- 
pea si trova ad affrontare. In 
tale contesto l’uso razionale 
dell’energia si configura come 
una delle azioni prioritarie per 
fare fronte ai problemi odierni 
riducendo il consumo di ener- 
gia e le emissioni prodotte dalla 
combustione dei combustibili 
fossili. L'efficienza energetica 
dovrebbe portare allo sviluppo 
e alla diffusione di soluzioni 
tecnologiche innovative e tra- 
dursi in un volano per la cre- 
scita economica e il mercato 
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del lavoro grazie alla creazione 
di posti lavoro in diversi settori 
connessi con l’efficienza ener- 
getica. 

Con la Direttiva 2012/27/ 
UE l'Unione Europea ten- 
ta di accelerare il raggiungi- 
mento degli obiettivi indicati 
dal “pacchetto clima-energia 
20/20/20”, andando a incide- 
re soprattutto nel settore civile, 
che, nella Provincia di Torino, 
è responsabile del 52% dei con- 
sumi finali di energia [AA.VV. 
PAES, 2014]. Gli Stati membri 
sono tenuti a fissare obiettivi 
nazionali indicativi di efficien- 
za energetica ed a indicare nei 
rispettivi programmi nazionali 
come intendano conseguirli. 


Tra le novità proposte, una in 
particolare riguarda la Pubbli- 
ca Amministrazione. Gli enti 
pubblici del governo centrale, 
chiamati a essere esempio per 
tutti i cittadini, a partire dal l 
gennaio 2014 devono rinnova- 
re annualmente almeno il 3% 
della superficie coperta utile 
del proprio patrimonio immo- 
biliare (sopra i 500 m2), sia 
occupato, sia di proprietà, ade- 
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guandoli ai requisiti minimi di 
prestazione energetica imposti 
dalla legislazione in vigore. Do- 
vrebbero avere la priorità d’in- 
tervento gli edifici con minori 
prestazioni energetiche, laddo- 
ve risulti più efficiente agire in 
termini di costi e dove è tecni- 
camente possibile [Cannaviel- 
lo, 2013]. 

La stampa ha recentemente ri- 
portato che le risorse economi- 
che dovrebbero essere reperite 
dal fondo rotativo per il finan- 
ziamento delle misure per la 
riduzione dei gas serra ed, in 
particolare per gli edifici scola- 
stici pubblici, dovrebbero essere 
stanziati 350 milioni di curo per 
l’efficientamento energetico. 

In Italia gli edifici scolastici 
sono circa 53,000 ed il 67-68% 
è stato costruito prima dell’en- 
trata in vigore della Legge 
373/1976 [ENEA, 2011], cioè 
prima delle leggi sul conteni- 
mento dei consumi energetici 
degli edifici e quindi senza le 
tecnologie costruttive con isola- 
mento termico e senza impianti 
efficienti. ‘Tali edifici disper- 
dono gran parte dell’energia 
nell'ambiente esterno e non 
garantiscono le condizioni di 
comfort termico necessarie ne- 
gli ambienti interni. 

Con questo lavoro si è voluta 
predisporre una diagnosi ener- 
getica o audit energetico sugli 
edifici a destinazione scolasti- 
ca di proprietà della Provincia 
di Torino. Per la procedura 
di diagnosi energetica è stata 
seguita la norma UNI CEI/ 
TR 11428:2011 ; si tratta di 
una procedura di valutazione 
che prevede l’analisi dei dati 
di consumo energetico soste- 
nuti per la climatizzazione in- 
vernale (e spesso anche per la 
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produzione dell’acqua calda sa- 
nitaria) attraverso una serie di 
operazioni di rilievo e di analisi 
di dati dell’edificio e dell’im- 
pianto considerandone le con- 
dizioni reali di esercizio (dati: 
geometrico-dimensionali, ter- 
mofisici dei componenti opachi 
e trasparenti dell’involucro edi- 
lizio, prestazionali del sistema 
impiantistico, di gestione, ecc.) 
[Ferro, 2011]. L’obiettivo della 
diagnosi energetica è definire 
con quali modalità intervenire 
per ottenere un risparmio ener- 
getico [APE, 2011]. 

Alla luce dell’attuale consumo 
energetico, in continua crescita 
e dipendente in gran parte da 
fonti energetiche non sosteni- 
bili, l’uso razionale dell’energia 
e la riduzione delle emissio- 
ni sono diventati temi sempre 
più noti e diffusi, non solo per 
la comunità scientifica ma an- 
che per l’opinione pubblica. 
Ne è un esempio “School of 
the future” [AA.VV., 2014], 
un progetto europeo  quin- 
quennale nato nel 2011 il cui 
scopo è designare, valutare e 
dimostrare esempi virtuosi di 
riqualificazione atti a raggiun- 
gere alti livelli di performance 
per edifici scolastici “a impatto 
zero”. Il progetto riporta i mi- 
glioramenti ottenuti in quattro 
scuole ubicate in Germania, 
Danimarca, Norvegia ed Italia 
a seguito di interventi sull’invo- 
lucro, sull’impianto e attraverso 
l'utilizzo di fonti di energia rin- 
novabili. Il caso studio italiano 
riguarda la scuola “Tito Mac- 
cio Plauto” di Cesena in Emi- 
lia Romagna. In questo caso si 
prevede una riduzione massima 
del consumo di energia termi- 
ca dell’81%, passando da 129 a 
24.5 kKWh/(m2a). 
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IL CATASTO ENERGETICO 
DEGLI EDIFICI 

Grazie alla collaborazione con 
l'Ufficio Gestione Riscaldamen- 
to della Provincia di Torino sono 
stati acquisiti i dati di consumo 
di energia primaria per la clima- 
tizzazione invernale registrati 
dalle bollette durante sei stagio- 
ni termiche, dal 2006/2007 al 
2011/2012, di Licei e Istituiti 


tecnici di proprietà provinciale. 


L’analisi è stata condotta su un 
campione rappresentativo di 
edifici ottenuto tenendo conto 
della disponibilità dei dati di 
consumo: dai circa 120 edifi- 
ci forniti in partenza sono stati 
esclusi quelli con dati incomple- 
ti. Il campione così ottenuto è 
costituito da 72 edifici di cui il 
52% è situato a Torino: 43 Isti- 
tuti Tecnici e Professionali e 29 
Licei. In Figura 1 sono stati rap- 
presentati gli edifici scolastici 
tenendo conto anche del clima 
attraverso i gradi-giorno tipici 
del Comune di appartenenza. 
Pochissimi edifici sì trovano in 
classe F e gli edifici in rosso sono 
quelli esclusi da questa trattazio- 
ne. In realtà considerando solo 
le ultime sei stagioni di riscal- 
damento i gradi-giorno medi 
registrati dal’ARPA Piemonte 
(http://www.arpa.piemonte.it/ 
rischinaturali/accesso-ai-dati/ 
selezione-gradi-giorno/selezio- 
ne-gradi-giorno.htm]) variano 
da 2206 GG (per il Comune di 
Torino) a 2768 GG (per il Co- 
mune di Luserna San Giovanni). 
Definito il campione di edifici, 
sono stati raccolti i fattori che in- 
fluenzano i consumi di energia al 
fine di poterli rappresentare ed 
esaminare. I dati che condiziona- 
no i consumi sono raggruppati in 
6 macro-categorie [IEA, 2012]: 
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Legenda 


Licei ed Istituti 
@ Liceied istituti esclusi 
Zona climatica 
E 1 2537 - 2500 GG 
| E2 2501 - 2700 GG 
IMA 53 2701 - 3000 66 
BEE F 1 3001 - 340066 


Figura 1 La dislocazione delle scuole della Provincia di Torino con l'indicazione ddle zone dimatiche in funzione 
de gradi-giorno del Comunedi appartenenza (D.P.R. 412/93 Allegato A ). 


1. Clima esterno. 

2. Caratteristiche geometriche 
e termo-fisiche dell’edificio. 

3. Sistemi energetici ed 
impiantistici a servizio 
dell’edificio. 

4. Aspetti gestionali e manutentivi 
del sistema “edificio-impianti”. 

5. Richieste di qualità 
dell'ambiente interno. 

6. Comportamento dell’utente. 


Le informazioni raccolte sono sta- 
te utilizzate per creare un catasto 
energetico degli edifici con i dati 
necessari per un’analisi sul consu- 
mo energetico e per la valutazione 
del patrimonio edilizio della Pro- 
vincia di Torino. Tutti gli edifici 
scolastici analizzati sono contrad- 
distinti da una schedatura che si 
compone di cinque parti [Cor- 
rado, Ballarini, Corgnati, Talà, 
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2011] (vedi Figura 2): 

- dati generali: denominazione, 
ubicazione, zona climatica, gra- 
di giorno, anno di costruzione ed 
eventuale ristrutturazione. 

- dati funzionali: relativi alla tipolo- 
gia di istituto e all’utilizzo da parte 
dell’utenza: orari di utilizzo scola- 
stico, corsi diurni e serali, laddove 
presenti, e numero di studenti. 

- dati geometrici: volume netto ri- 
scaldato (V), superficie disperdente 
totale (S), fattore di forma (S/V), 
superficie utile, S, numero piani ri- 
scaldati ed orientamento falde. 

- tipologia costruttiva: componenti 
opachi, trasparenti e relative tra- 
smittanze termiche; la stratigrafia 
tipo dei componenti disperdenti 
(parete, solaio superiore e/o in- 
feriore, solaio di copertura e ser- 
ramenti) è anche schematizzata 
graficamente sulla base della do- 
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cumentazione fornita dalla Pro- 
vincia di Torino ed a seguito dei 
sopralluoghi effettuati. 

- tipologia impiantistica: rendi- 
mento dell’impianto e dei relativi 
sottosistemi (generazione, emissio- 
ne, distribuzione e regolazione), 
tipo di combustibile utilizzato, ore 
di erogazione medie delle ultime 
tre stagioni di riscaldamento e con- 
sumo annuale medio totale e speci- 
fico (calcolati rispetto alle stagioni 
di riscaldamento dal 2006/2007 al 
2011/2012); il consumo annuale 
medio specifico è inoltre confron- 
tato coi valori di EPi limite (indi- 
ce di prestazione energetica per il 
riscaldamento invernale) indicati 
dal D.P.R. 59/2009 . 

La seconda parte della scheda sarà 
invece completata attraverso altri 
indicatori sul consumo energetico 


degli edifici. 
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7, I DATI DI CONSUMO PER 
DATI GENERALI / LA CLIMATIZZAZIONE 

DENOMINAZIONE: LC “GOBETTI” Db, ; INVERNALE DEGLI EDIFICI 
CODICE IMMOBILE: 64 y 7 DaP% È s Un Il campione selezionato risulta 
INDIRIZZO: Via Maria Vittoria , 39 bis ASM d2 | 7 composto da edifici con caratte- 
COMUNE: Torino LA i } ristiche dimensionali e tipologi- 
ZONA CLIMATICA: E Dr) ; ail | che molto diversificate. Inoltre, 
GRADI GIORNO: 2617 È (0. he la quasi totalità dei comuni dove 
ANNO COSTRUZIONE: 1980 i | sono ubicate le scuole si trova in 
ANNO RISTRUTTURAZIONE: n.p. zona climatica E ma con un nu- 
mero di gradi-giorno variabili 
da circa 2500 a 3000 GG (2206- 
2768 GG considerando le ultime 








DATI FUNZIONALI 


sei stagioni di riscaldamento). Il 


E gas naturale risulta essere la fonte 
vsuogvm cr sli lu 
GIORNI DI UILZO SLA 
ORARIO DI UTILIZZO SCOLASTICO 8,00-16.00/8.00-12.00 lizzata; tale combustibile consen- 


te di avere dei dati sui consumi 











RE IARI molto più precisi rispetto alle altre 


fonti energetiche. 

Per procedere al confronto tra i 
consumi energetici degli edifici 
scolastici è stato necessario cal- 





colare il consumo specifico EPi 
TIPOLOGIA COSTRUTTIVA (k£Wh/m3/a) in modo da annul- 
SOLAIO SOLAIO SERRAMENTO lare la dipendenza dalle dimen- 


(superiore, verso vano | (inferiore, su terreno) 


non riscaldato) sioni dell’edificio, ossia dal vo- 
lume lordo riscaldato, e quindi 
normalizzare il consumo rispetto 


e Tramin Tai e. osezose | ai gradi-giorno delle sei stagioni 


di riscaldamento esaminate an- 


dando a considerare i dati clima- 
1, Tetto a falde in 1. Doppia muratura | Soffitto sottotetto Solaio in cis e ghiaia | Vetro singolo con 
latero-cemento è in mattoni pieni con latero-cementizio grossa (53 crm) telaio in alluminio ici i 

e i | ‘gina | Peo in allumi tici del capoluogo Torino. 


mo (56 cm) Ò 
carente puce | 2 Doppia muratura In Figura 3 sono rappresenta- 


ghiaia grossa (34 cm) In-miitioni pital 193 è. . o "i 
cm) ti i consumi medi annuali dal 


U U U U Ù Bo, 2006/07 al 2012/13 in funzione 


(W/m?K) (W/m®K) (W/m®K) {W/m?K) (W/m?K) () 








del volume lordo riscaldato per gli 
2,20” 1,427 0, 461* 0,461* 1,562* 1,508* 4,57. 4,92 0,85 





Istituiti Tecnici ed i Licei conside- 








rando i dati climatici del Comune 

TECORA BIPANTIICA di Torino. La scelta di distinguere 

lede voologie di ci icon 
ORE DI EROGAZIONE: 1277 CONSUMO ANNUALE MEDIO SPEC: 22,84 kWh/m?" dai het 

SEEVAOAL FALLO 0-E LICCE RAMIRO 


un utilizzo molto simile tra loro, 
= a Ù sea Zi . . . . . 
SENCRAZIONE ESE RETRRGONE REREAZIONE mentre gli Istituti Tecnici possono 
Centrale termica ad acqua cal- | Radiatori in ghisa a colonne Colonne montanti e i terminali | Regolazione climatica avere laboratori molto diversi ed 
da posta al piano interrato con di erogazione sono situati all'in- ES è 
un generatore in acciao terno degli ambienti riscaldati attività che fanno Vvarlare anche 
P=631 Kw® O . . . . 


in modo significativo l’orario 





Figura 2 La scheda realizzata per il Liceo Gobetti di Torino di utilizzo dell’edificio. Si evi- 
(*) Dato preso dalle indagini energetiche dd 2001 denzia come per i licei si abbia 
(**) Consumo medio delle stagioni di riscaldamento dal 2006/07 al 2011/12. una correlazione molto precisa, 
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mentre per gli istituti tecnici, 
che possono essere molto diver- 
si tra loro anche come volume- 
tria, tale correlazione può non 
essere così significativa. 

Analizzando la correlazione tra 
consumi e volumi si nota come 
il grafico degli Istituti presenti 
alcuni casi anomali; in questa 
circostanza infatti il coefficien- 
te di correlazione raggiunge un 
valore pari a 0.75, inferiore a 
quello dei licei (0.84), data la 
presenza di alcuni dati di con- 
sumo che rendono la distribu- 
zione meno uniforme. Si nota 
come gli istituti denominati 
“Avogadro”, “Sraffa” e “Aal- 
to” a parità di volume abbiano 
consumi maggiori rispetto agli 


Questo 


comportamento può essere do- 


altri Istituti Tecnici. 


vuto alla presenza dei laborato- 
ri e anche dei corsi serali che 
vanno ad incidere sul consumo 
dell’edificio. Viceversa, i fab- 
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bricati degli istituti denominati 
“Levi-Arduino” e “Buniva S.” 
risultano essere meno energivo- 
ri rispetto agli altri; trattandosi 
di succursali o piccoli prefab- 
bricati, hanno consumi ridotti, 
dovuti probabilmente anche al 
minor utilizzo di questi volumi. 
L'andamento dei consumi per i 
Licei, al contrario, appare più 
uniforme, nonostante le diverse 
tipologie costruttive degli edifi- 
ci di diverse epoche di costru- 
zione. 


Non sono state riscontrate delle 
correlazioni valide del consu- 
mo di energia termica in fun- 
zione della compattezza degli 
edifici o considerando l’epoca 
di costruzione degli stessi, che 
invece possono dare ottimi ri- 
sultati per gli edifici residenziali 
[Mutani, Vicentini, 2013]. Ciò 
è sicuramente dovuto al fatto 
che gli edifici scolastici hanno 


& SRAFFA 


fé BUNIVAS.Q LEVI-ARDUINO 


subito nel corso degli anni mol- 
ti interventi di riqualificazione 
ed ampliamenti volumetrici che 
ne hanno modificato il compor- 
tamento termico. 

La schedatura degli edifici sco- 
lastici è poi stata completata 
con un’analisi più approfon- 
dita sui dati di consumo: l’an- 
damento dei consumi su base 
mensile delle ultime tre stagio- 
ni di riscaldamento e la firma 
energetica. 

Per questa analisi è stato rico- 
struito lo storico delle tempera- 
ture medie mensili ed il calen- 
dario scolastico fondamentale 
per valutare il numero di giorni 
di accensione dell’impianto di 
riscaldamento in ogni mese. 


L’andamento dei consumi è 
rappresentato tramite un isto- 
gramma che riporta i consumi 
energetici specifici mensili in 
funzione della differenza tra 


ft AVOGADRO 


y = 24,175x + 112941 
R? = 0,75 


y = 20,894x + 144417 
R? = 0,90 


0 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000 90.000 100.000 


Volume (m?) 





Figura 3 Consumi di energia pe la climatizzazione invernalee la produzione di acqua calda sanitaria pe i Lice (linea continua) e 
per gli Istituti Tecnici (linea tratteggiata) della Provincia di Torino; i consumi sono stati normalizzati rispetto ai gradi-giorno dele località 
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Figura 4 Andamento dei consumi de Liceo artistico “Primo” e delletemperature dell'aria medie mensili 
per lestagioni di riscaldamento 2009/10, 2010/11 e2011/12. 


la temperatura interna di pro- 
getto e quella media mensile 
(vedi Figura 4). In particolare, 
il grafico riporta l'andamento 
dei consumi del Liceo Artisti- 
co “Primo”, ubicato a Torino, 
ed edificato nella seconda metà 
degli anni ‘80. 


L'edificio è stato edificato con 
struttura portante in  calce- 
struzzo armato, pareti in pan- 
nelli prefabbricati di cls ed i 
serramenti sono del tipo vetro- 
camera doppio con telaio me- 
tallico non a taglio termico. La 
geometria piuttosto compatta 
dell’edificio, con rapporto di 
forma (S/V) pari a 0.31, com- 
porta basse dispersioni di calo- 
re, nonostante le pareti di tam- 
ponamento non siano isolate. 
Si nota come l'andamento dei 
consumi dipenda fortemente 
dalla differenza tra la tempera- 
tura dell’aria interna ed ester- 
na: minore è la differenza di 
temperatura, minore è il consu- 
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mo e viceversa; solo a novem- 
bre si riscontra un’anomalia in 
quanto nella stagione 2009/10 
il consumo dovrebbe essere si- 
mile a quello della stagione 
2011/12 sulla base delle tem- 
perature medie, ma in realtà è 
addirittura maggiore del con- 
sumo registrato nella stagione 
2010/11 a causa del maggiore 
numero di giorni di apertura 


del Liceo. 


La firma energetica, invece, è 
uno strumento che permette di 
rappresentare graficamente il 
consumo energetico in funzio- 
ne della temperatura esterna 
(secondo la norma tecnica UNI 
EN15603:2008 ). In Figura 5 
è rappresentata la firma ener- 
getica del Liceo “Primo” con- 
siderando i dati di consumo 
in funzione della temperatura 
dell’aria esterna media men- 
sile. Sull’asse verticale princi- 
pale a sinistra è rappresentato 
il consumo specifico mensile 
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dell’edificio in funzione della 
temperatura media mensile. Al 
della 


dell’aria esterna si osserva un 


diminuire temperatura 


aumento del consumo. 


Sull’asse verticale di destra si 
è invece deciso di rappresen- 
tare il consumo orario men- 
sile sempre in funzione della 
temperatura media mensile. Il 
dato di consumo infatti tiene 
conto anche del numero di ore 
di funzionamento dell’impian- 
to, cioè ad esempio considera i 
giorni di chiusura della scuola; 
questa valutazione con il con- 
sumo orario consente di avere 
un dato di consumo solo in fun- 
zione della temperatura dell’a- 
ria esterna come si evince dal- 
la migliore correlazione. Tale 
considerazione potrebbe essere 
effettuata anche per la valuta- 
zione dell'andamento dei con- 
sumi nelle ultime tre stagioni 
di riscaldamento rappresentato 
con l’istogramma in Figura 4. 
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Figura 5 Firma eegeica de Liceo artistico “Primo” (con la linea tratteggiata sono indicati i consumi specifici mensili 
in KW h/ m3 econ la linea continua i consumi specifici orari in W h/ h/ m3). 


SCELTA DEGLI 

EDIFICI TIPO 

Per stimare il possibile risparmio 
energetico ed economico sono sta- 
ti scelti “edifici-tipo” che possono 
essere considerati rappresentativi 
del parco edilizio scolastico pro- 
vinciale. Gli ‘“edificio-tipo” scelti 
serviranno a costruire il modello 
termico su cui ipotizzare interventi 
di riqualificazione e determinare il 
possibile risparmio energetico ot- 
tenibile. Per poter individuare le ti- 
pologie di edifici ricorrenti, è stata 
fatta una suddivisione degli edifici 
in base alle epoche di costruzione, 
tenendo conto delle leggi in vigo- 
re sul contenimento del consumo 
energetico, considerando anche il 
numero di edifici per epoca di co- 
struzione, in modo da poter fare 
delle analisi statistiche rigorose, 
sono stati scelti i seguenti range 
per epoca di costruzione: 

- edifici costruiti prima del 1950 

- edifici costruiti tra il 1950 e 1980 
- edifici costruiti dopo il 1980. 
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Per ogni epoca di costruzione 
sono stati scelti un liceo ed un 
istituto tecnico sulla base del con- 
fronto tra i consumi energetici 
specifici normalizzati rispetto ai 
dati climatici degli edifici, indivi- 
duando quelli il cui consumo spe- 
cifico fosse prossimo alla media. 
La scelta degli edifici tipo è stata 
anche condizionata dalla dispo- 
nibilità dei dati forniti e dalle ri- 
chieste espresse dalla Provincia di 
Torino. Sono quindi stati scelti i 
seguenti “edifici-tipo” suddivisi 
per epoca (vedi Figura 6): 
- Istituto Peano e 

Liceo Cavour (< 1950) 
- Istituto Levi e 

Liceo Gobetti (1950 - 1980) 
- Istituto D’Oria succursale 

e Liceo Primo (> 1980). 


Per ogni ‘“‘edificio-tipo” è stato co- 
struito un modello termico attra- 
verso l’utilizzo del software pro- 
fessionale Termolog Epix 4. 

La verifica del modello energetico 
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è stata effettuata facendo riferi- 
mento alle ultime tre stagioni di ri- 
scaldamento (2010/11, 2011/12 
e 2012/13). Per ogni stagione è 
stato calcolato il fabbisogno di 
energia per la climatizzazione 
invernale EPi e quello globale 
EPgl (ottenuto sommando anche 
il fabbisogno di energia primaria 
per la produzione di acqua calda 
sanitaria EPacs) considerando le 
reali condizioni di utilizzo dell’e- 
dificio, emerse anche durante i 
sopralluoghi. 

Il confronto tra i consumi di com- 
bustibile forniti dalla Provincia 
di Torino ed i consumi calcolati 
è stato effettuato considerando il 
dato di potere calorifico inferiore 
fornito dalla Provincia; per il gas 
naturale pari a 9.6 kWh/m3, per 
il gasolio a 9.9 KWh/l e per il cip- 
pato a 2.23 kWh/kg, 


In Tabella 1 sono riportati i valori 
medi dei consumi reali (misurati) 
e di quelli calcolati con il software 
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LC Cavour 


Termolog Epix 4, con l’errore 
relativo facendo riferimento alle 
ultime stagioni di riscaldamento. 
Generalmente, il consumo cal- 
colato risulta superiore a quello 
acquisito dalle bollette, con valori 
che variano da -6% a +7%. 


I.T.I.S. “LEVI” 


Istituo D'oria 


[I 1 " 


e LC Aud ® 


Figura 6 Gli “edifti-tipo” nella Provincia di Torino. 


La convalidazione dei vari model- 
li è stata effettuata sugli edifici allo 
stato attuale, essendo in possesso 
dei consumi di energia termica 
forniti dalla Provincia. Occorre 
specificare infatti che alcuni edi- 
fici hanno subito nel tempo inter- 


Consumo 


sta Volume lordo 
1.T.I.S. “PEANO” + IPIA "ZERBONI" ; 
L.C. "CAVOUR" 


48.903 
< 1950 


31.872 


28.048 1.167.039 


1950- 


nu 
®». al 


Istituto Peano 


EPOCA di 
COSTRUZIONE 


BE <1950 


ME 1950 - 1980 


I > 1980 





venti di riqualificazione energeti- 
ca e, per tale motivo, è stata fatta 
una distinzione tra l’edificio allo 
stato attuale e quello originale, 
in modo da poter costruire delle 
linee guida di risparmio sia per 
stabili esistenti, sia per quelli nello 


1.190.944 2% 


1980 
L.S. “GOBETTI SAGRE' ” 14.172 328.131 352.157 


L.A. "PRIMO" 
I.P.C. "D'ORIA" Succursale 


> 1980 


33.676 


36.698 1.024.070 1.017.388 





Tabella 1 Confronto tra i valori di consumi E Pgl calcolati e misurati per gli ediffici-tipo. 
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stato originario appartenenti alla 
medesima epoca di costruzione. 
Infatti nel liceo “Cavour” e negli 
istituti “Peano-Zerboni” e “Levi” 
parte dei serramenti con vetro sin- 
golo sono stati sostituiti da nuovi 
infissi a vetro-camera doppio; alla 
copertura piana con lucernari del 
“Levi” è stata sovrapposta una 
copertura a falde e infine, nei licei 
Gobetti e Cavour e nell’Istituto 
“Peano-Zerboni”, il generatore di 
calore è stato recentemente sosti- 
tuito con uno ad alto rendimento. 
Eventuali differenze riscontrate 
tra i dati di consumo calcolati e 
misurati sono anche attribuibili al 
comportamento dell’utenza che 
può influenzare in modo signifi- 
cativo 1 consumi e l’utilizzo di fon- 
ti energetiche rinnovabili |[Muta- 
ni, Pairona, 2014]. Nel calcolo 
infatti sono considerate costanti le 
seguenti variabili: 

- il tasso di ventilazione medio de- 
gli ambienti riscaldati; 

- le temperature dell’aria interna 
negli ambienti confinati conside- 
rando un valor medio sulle 24 ore; 
- gli apporti interni di calore medi 
durante la stagione di riscalda- 
mento; 

- la modalità di gestione e regola- 
zione dell’impianto. 


GLI INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA 

Per rendere energeticamente più 
efficienti gli ‘“edifici-tipo” ana- 
lizzati si è fatto riferimento alle 
soluzioni migliorative proposte 
dal Conto Energia Termico con- 
tenuto nel D.M. del 28 Dicembre 
2012, 

Gli interventi incentivabili sì ri- 
feriscono sia all’efficientamento 
dell’involucro degli edifici esi- 
stenti (coibentazione di pareti e 
coperture, sostituzione dei serra- 
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menti e installazione di scherma- 
ture solari), sia alla sostituzione di 
impianti esistenti per la climatiz- 
zazione invernale con impianti a 
più alta efficienza (caldaie a con- 
densazione), sia alla sostituzione 
o, in alcuni casi, alla nuova instal- 
lazione di impianti alimentati a 
fonti rinnovabili. 

Dopo aver analizzato le indica- 
zioni del Conto Termico per le 
Pubbliche Amministrazioni, sono 
stati proposti degli interventi di 
incremento dell’efficienza ener- 
getica per ogni edificio analizzato 
con l’obiettivo di poter valutare il 
possibile risparmio energetico te- 
nendo conto anche della fattibili- 
tà economica. 

I costi utilizzati per stimare la 
spesa degli interventi sono tratti 
dal computo metrico della re- 
cente 


riqualificazione energe- 


tica della scuola Anna Frank di 
Sant'Ambrogio (TO), da prez- 
ziari di ditte specializzate e da 
prezziari forniti della Provincia 
di Torino. Sia il computo metri- 
co, sia il prezziario della Provin- 
cia riportano i costi parametrici 
calcolati sommando i lavori e le 
opere accessorie (demolizioni, ri- 
mozioni, posa in opera, etc.). 

Di seguito, gli interventi di cffi- 
cientamento proposti con i re- 
lativi valori limite (trasmittanze 
termiche U e rendimenti di ge- 
nerazione n) imposti per la zona 
climatica E: 

a) installazione di valvole termo- 
statiche 

b) isolamento delle pareti vertica- 
li: US0.23 W/(m2K) 

c) isolamento delle coperture: 
U=<0.20 W/(m2K) 

d) sostituzione dei serramenti: 
US 1.5W/(m2K) 

e) sostituzione dell’impianto di 
climatizzazione invernale con 
una caldaia a condensazione: 
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n = 93+2 log Pn. 

I valori massimi incentivabili pro- 
posti dal D.M. 28/12/12 sono 
pari a 250,000 €/anno per gli 
interventi sulle superfici opache 
(b+c), a 60,000 €/anno per la 
sostituzione delle chiusure traspa- 
renti ed a 26,000 €/anno per la 
sostituzione dell’impianto di ge- 
nerazione per la climatizzazione 
invernale. 

La simulazione degli interventi 
di riqualificazione energetica è 
stata costruita con i dati climati- 
ci dell’ultima stagione di riscal- 
damento ipotizzando che tutti 
gli edifici siano ubicati a ‘Torino 
(stagione 2012-13 con 2348 GG), 
come richiesto dalla Provincia. 
Gli interventi sono inoltre previ- 
sti sull’edificio scolastico allo stato 
originale ed escludendo parti co- 
stituenti il complesso quali: labo- 
ratori, officine e palestre: questa 
scelta è dovuta al fatto che non 
tutti i complessi scolastici sono 
costituiti dalle componenti sopra- 
citate. 

Gli scenari d’intervento sono sta- 
ti eseguiti utilizzando in softwa- 
re Termolog Epix 4. Il software 
consente di creare diversi scenari 
migliorativi e ne valuta i benefici 
riportando il risparmio comples- 
sivo raggiunto in kKWh/a e tenen- 
do conto dei costi degli interventi 
con o senza gli eventuali incentivi 
previsti dalle leggi in vigore. 
Oltre al risparmio sui consumi, 
si è voluto poi valutare il tempo 
di ritorno semplice dell’investi- 
mento considerando gli incentivi 
previsti dal Conto Termico; l’in- 
centivo è stato detratto dal costo 
di investimento iniziale in modo 
da valutare la fattibilità econo- 
mica individuando le azioni più 
convenienti. 

Infine, è stato calcolato il rispar- 
mio energetico raggiungibile a 
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Tabella 2 Risparmio energetico per tipologia d'intervento di riqualiftazione sugli edifici tipo considerando i dati dimatici 
riferiti al Comunedì Torino per la stagione di riscaldamento 2012-13. 


seguito di una riqualificazione 
completa che prevede l’integra- 
zione degli interventi più effica- 
ci, così da evidenziare eventuali 
conflitti o sinergie. Infatti, nei casi 
in cui la sostituzione degli infissi 
risulta poco proficua, poiché a co- 
sti elevati equivale un risparmio 
energetico contenuto, la riquali- 
ficazione globale comprende uni- 
camente gli altri interventi. 


In Tabella 2 sono rappresenta- 
ti 1 risparmi energetici calcolati 
a seguito di alcuni interventi di 
riqualificazione energetica consi- 
derando i dati climatici di Torino 
nella stagione di riscaldamento 
2012/2013. Sono evidenti le dif- 
ferenze di risparmio per gli edifici 
con diversa epoca di costruzione. 


Dall’analisi del risparmio energe- 
tico (kKWh/a) è emerso che: 

- gli interventi più efficienti sono, 
per tutti gli edifici scolastici, quelli 
sull’impianto: l'installazione delle 
valvole termostatiche e la sostitu- 
zione della caldaia; 

- isolamento termico delle pareti 
verticali è l’intervento più efficace 
sull’involucro insieme alla sostitu- 
zione dei serramenti, soprattutto 
per gli edifici più vecchi; 
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- la riqualificazione globale, ten- 
dendo ad appiattire il risparmio 
energetico dei diversi interventi 
migliorativi, risulta simile per tutti 
gli edifici più vecchi; risulta mino- 
re negli edifici più recenti. 
Nonostante l'installazione del- 
la caldaia a condensazione risulti 
essere generalmente l’intervento 
più efficace, occorre precisare che 
è opportuno intervenire prima 
sull’involucro in modo da poter 
dimensionare poi correttamente 
l'impianto; a fronte di un minor 
fabbisogno energetico l'impianto 
avrà una potenza termica inferiore. 
Inoltre negli ultimi anni le tempe- 
rature sono aumentate e dunque sì 
potrebbe anche tener conto di una 
temperatura di progetto aggior- 
nata in modo da considerare le 
reali condizioni di funzionamento 
dell’impianto. A titolo di esempio, 
a Torino negli ultimi anni la tem- 
peratura minima registrata è di 
circa -6°C e non -8°C [Delmastro, 
Mutani, Schranz, 2014]. 


Infine, sono di seguito riportati i 
valori medi per epoca di costruzio- 
ne delle percentuali di risparmio, 
ottenute a seguito di una riqualifi- 
cazione globale degli edifici: 

- 57% per gli edifici costruiti pri- 
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ma del 1950; 

- 54% per gli edifici costruiti tra il 
1950 e il 1980; 

- 38% per gli edifici costruiti dopo 
il 1980. 

Tali valori sono il risultato calco- 
lato dalla media dei risparmi tra 
i modelli degli Istituti e Licei. Si 
può quindi stimare il risparmio 
raggiungibile per gli edifici aventi 
medesima tipologia ed epoca di 
costruzione. 


In Tabella 3 sono rappresentati i 
tempi di ritorno semplici dell’in- 
vestimento peri diversi interventi 
di riqualificazione energetica. In 
questo caso con i tempi di ritor- 
no si considera sia la convenienza 
economica, sia quella energeti- 
ca che naturalmente dipendono 
dall'epoca di costruzione degli 
edifici e gli interventi più conve- 
nienti saranno sugli edifici più 
vecchi. 


Come si evince dalla Tabella 3, in 
questo caso i serramenti, avendo 
un costo elevato, non sono econo- 
micamente convenienti, mentre 
risulta più efficace l’isolamento 
della copertura e delle pareti ver- 
ticali soprattutto per gli edifici co- 


struiti prima del 1950. 
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Tabella 3 Tempi di ritorno pe tipologia d'intervento sugli edifici tipo considerando i dati climatici riferiti 
al Comunedì Torino per la stagione di riscaldamento 2012-13. 


Sicuramente, gli interventi meno 
onerosi sono quelli sull'impianto 
che hanno tempi di ritorno mol- 
to bassi e che si abbasserebbero 
ulteriormente se la potenza della 
caldaia venisse ridotta a seguito di 
una riqualificazione dell’involucro. 
In Figura 7 il risparmio energetico 
è stato rappresentato attraverso la 
firma energetica che individua il 
range di risparmio che si può ot- 
tenere a seguito degli interventi di 
riqualificazione energetica dalla 
retta rossa a quella blu. 


Consumo energetico mensile specifco (kWh/ 


Lineare(STATO DI FATTO) 


CONCLUSIONI 

Le politiche ambientali e di effi- 
cienza energetica, così come gli 
impegni sottoscritti in sede inter- 
nazionale per il rispetto del Pro- 
tocollo di Kyoto, impongono alle 
amministrazioni pubbliche delle 
soluzioni gestionali e manageriali 
improntate al risparmio energe- 
tico. L’uso efficiente dell’energia 
sta divenendo quindi un tema di 
primaria importanza anche per 
le Amministrazioni Pubbliche, sia 
perché sono impegnate a ridurre 


i costi di gestione, sia perché sono 
chiamate ad essere esempio per 
tutti i cittadini. La PA rappresenta 
una quota importante dei consumi 
energetici nazionali con uno stock 
complessivo di immobili nell’or- 
dine di 530,000 unità, per una 
bolletta di circa 6 miliardi di curo 
l’anno [AA.VV, 2013]. In partico- 
lare, gli edifici scolastici, con un 
patrimonio di circa 53,000 edifici 
sono caratterizzati da una genera- 
le inadeguatezza prestazionale, di 
comfort termoigrometrico ma an- 
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Figura 7. La Firma eergetica prima e dopo gli interventi di riqualifitazione energetica 
per il Liceo “Primo” di Torino (ediftio costruito dopo gli anni '80). 
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che strutturale; la scuola italiana è 
quindi una grande opportunità per 
realizzare interventi di riqualifica- 
zione energetica. La Provincia di 
Torino in particolare per riscalda- 
re 1 2,130,031 m3 del campione di 
scuole analizzate necessita di circa 
60 GWh, prodotti per il 93% con 
il gas naturale, con una spesa che 
ammonta a circa 5 ME all’anno. 
Facendo riferimento al campio- 
ne di scuole analizzato, il 3% da 
riqualificare corrisponde a circa 
a 64,000 m3 e quindi all’incirca 
due scuole l’anno. La puntuale 
conoscenza dello stato di efficien- 
za delle diverse utenze è il primo 
passo da fare al fine di valutare 
concretamente i possibili risparmi 
ed eventualmente decidere come 
agire. Solo in questo modo sarà 
possibile programmare le diverse 
azioni evitando sprechi ed ineffi- 
cienze proprie degli interventi non 
coordinati. 

Il catasto energetico degli edifici 
scolastici della Provincia di Torino 
realizzato è fondamentale per ana- 
lizzare i consumi di energia e per 
raccogliere tutte le informazioni 
utili per una conoscenza dettaglia- 
ta del patrimonio edilizio. 

La simulazione degli interventi mi- 
gliorativi consente di stimare come 
e quanto potrà diminuire il consu- 
mo a seguito di una riqualificazio- 
ne degli edifici in base all’epoca di 
costruzione. Questa analisi potrà 
servire ad individuare un ordine di 
priorità d’intervento su tutto il par- 
co edilizio scolastico e quindi fissare 
degli obiettivi di efficienza energeti- 
ca nel breve e lungo termine. In te- 
oria, il piano di riqualificazione do- 
vrebbe interessare prima gli edifici 
maggiormente energivori al fine di 
poter ricavare il maggior risparmio 
energico e quindi economico da 
subito. Però, tenendo conto della 
fattibilità economica dell’interven- 
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to, il piano d’investimento potreb- 
be prevedere la riqualificazione di 
edifici. maggiormente energivori 
alternandola a quelli che richiedo- 
no un minor costo. In tal modo si 
avrà una distribuzione ottimale tra 
i costi sostenuti ed i benefici rica- 
vati in modo da poter investire i ri- 
sparmi per 1 successivi interventi di 
efficientamento energetico (si veda 
anche la norma tecnica UNI EN 
15459:2008 “Prestazione energe- 
tica degli edifici - Procedura di 
valutazione economica dei sistemi 
energetici degli edifici”). Per otte- 
nere risultati migliori, l'intervento 
di efficientamento dovrebbe esse- 
re accompagnato da un coinvol- 
gimento dell’utenza cercando di 
creare una maggior consapevo- 
lezza sull'efficienza energetica così 
da ridurre, se non evitare, sprechi 
dovuti a comportamenti non con- 
sapevoli. A tal fine si possono ci- 
tare i progetti “Scuole per Kyoto” 
o “Display” [Ferro, 2011] che pre- 
vedono programmi didattici rivolti 
agli studenti delle scuole medie in- 
feriori e superiori con lo scopo di 
preparare e rendere consapevoli le 
nuove generazioni alla sostenibilità 
energetica e ambientale. 
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INTERVENTI DI BONIFICA ACUSTICA SU 
EDIFICI ESISTENTI CON SISTEMI A SECCO. 
DAI CALCOLI PREVISIONALI ALLA 
VERIFICA IN OPERA. 


Articolo presentato al 
41° Convegno Nazionale AIA 2014 


1. Introduzione 

Negli ultimi anni il mercato delle 
costruzioni edili si è spostato ver- 
so il settore delle ristrutturazioni 
ed ai professionisti dell’acustica 
edilizia viene richiesto, sempre 
più spesso, di proporre interventi 
per migliorare le prestazioni fo- 
noisolanti degli edifici esi-stenti. 
Allo stesso tempo però i modelli 
di calcolo previsionale dei requisi- 
ti acustici pas-sivi (UNI EN 12354 
[1] [2] e UNI TR 11175 [3]) non 
sempre consentono di stimare 
con adeguata precisione quale 
sarà la prestazione in opera di un 
intervento di “bonifica acu-stica” 
realizzata con sistemi costruttivi a 
secco. Per incentivare la ricerca su 
questi temi il presente studio pone 
a confronto calcoli previsionali e 
risultati in opera. 


2. Sistemi costruttivi a secco 
per migliorare le prestazioni 
acustiche degli edifici 

Il periodo di crisi del settore del- 
le costruzioni ha determinato uno 
spostamento del mercato verso la 
riqualificazione di edifici esistenti. 
I tecnici pertanto si trovano nella 
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necessità di dover proporre solu- 
zioni efficaci, e compatibili con 
la situazione di parten-za, per in- 
crementare le prestazioni di isola- 
mento termico e acustico degli im- 
mobili. Particolarmente usati nelle 
ristrutturazioni sono sistemi con 
orditura metallica e rive-stimenti 
con lastre generalmente in gesso 
rivestito, ma anche lastre di diversa 
natura per esempio in gessofibra. I 
sistemi più usati sono pareti, con- 
tropareti e soffitti sospesi. Esi-sto- 
no tuttavia anche sistemi in lastre 
che vengono applicate senza or- 
ditura metallica quali ad esempio 
lastre in gesso rivestito accoppiate 
con isolanti che vengono applicati 
direttamente sulle murature come 
contro-placcaggi (contropareti in 
aderenza) o lastre in gesso fibra o 
gesso rivestito che in abbinamento 
con isolanti in pannelli o granulari 
ven-gono adottati per la realizza- 


Norma tecnica 


zione di massetti a secco. L'utilizzo 
dei sistemi costruttivi a secco sì è 
diffuso in edilizia grazie alla loro 
facilità di installazione, leggerezza, 
facilità nell’inserimento di impian- 
ti elettrici ed idrici, riduzione dei 
tempi di cantiere sia nella fase di 
esecuzione sia nella fase di fruibi- 
lità oltre al vantaggio di avere spa- 
zi di ingom-bro ridotti a parità di 
prestazioni richieste e una sostan- 
ziale riduzione di macerie e scarti 
di lavorazione. 


3. | modelli di calcolo 
previsionale 

Le norme tecniche che definisco- 
no i modelli di calcolo previsio- 
nale dei requisiti a-custici passivi 
sono le UNI EN 12354 e il rap- 
porto tecnico UNI TR 11175. La 
tabella 1 specifica i descrittori che 
possono essere analizzati median- 
te i modelli di alcune norme. 


Modelli di calcolo 
er i descrittori: 

















UNI EN 12354-1 R'-R’'w 

UNI EN 12354-2 L’—L’nw 

UNI EN 12354-3 DamnT se DamnTw 
UNI EN 12354-6 Teo 

UNI TR 11175 R°w-L’nw= Damntw 





Tabella 1- Normetecniche pe i calcoli previsionali di acustica edilizia 
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Mentre le UNI EN 12354 in- 
dicano come calcolare sia i de- 
scrittori “in frequenza” che per 
“indice di valutazione”, la UNI 
TR 11175, riprendendo in modo 
sostanzialmen-te identico i mo- 
delli semplificati delle UNI EN 
12354, considera solo i calcoli 
per ‘“in-dice di valutazione”. I 
modelli per i calcoli in frequenza 
richiedono dati di ingresso che, in 
alcuni casi, sono oggettivamente 
difficili da reperire. Ad esempio 
è difficoltoso rintracciare certifi- 
cati di laboratorio “in frequenza” 
di livello di rumore da calpestio 
di solai in lateroce-mento comu- 
nemente utilizzati negli edifici 
italiani. Inoltre la ricerca diventa 
ancora più complicata, se non im- 
possibile, se si devono stimare le 
prestazioni di partizioni di edifi-ci 
realizzati oltre 30 anni fa, per le 
quali, magari, non si conosce nel 
dettaglio nemmeno la stratigrafia. 
In alcuni casi risulta pertanto più 
agevole, e per certi aspetti più 
opportuno, effettua-re i calcoli 
previsionali con i modelli per in- 
dice di valutazione. D'altro canto 
i modelli semplificati  presenta- 
no alcune lacune. Ad esempio 
le rela-zioni matematiche per la 
definizione di L’nw non permet- 
tono di valutare il miglioramen-to 
di isolamento al calpestio dovuto 
all’aggiunta di un controsoffit- 
to nell'ambiente rice-vente. Tale 
modello di calcolo infatti è stato 
sviluppato specificatamente per 
pavimenti galleggianti (in calce- 
struzzo 0 a secco) o rivestimenti 
soffici posati su un pavimento 
omogeneo. 


4. Casi studio 
Ristrutturazioni 

Prima di realizzare un interven- 
to di riqualificazione acustica in 
molti casi risulta più che opportu- 
no cercare di valutare preventiva- 
mente quale potrà essere il risul- 
tato atteso al termine dei lavori. 
In tal senso i modelli di calcolo 
previsionale sopra citati possono 
essere di grande aiuto. 

Per poter eseguire una previsione 
attendibile però è molto impor- 
tante inserire nel modello dati di 
ingresso che siano il più accurati 
possibile e, come già accennato, 
se si deve intervenire su edifici 
realizzati molti anni fa, diventa 
spesso estremamente difficol-toso 
ottenere certificati di laboratorio 
con i valori in frequenza per le 
partizioni oggetto di studio. In 
questi casi pertanto risulta in ge- 
nere più agevole utilizzare i mo- 
delli di cal-colo semplificati. Allo 
stesso tempo però i modelli per 
indice di valutazione non con- 
sentono di stimare l’efficacia di 


alcune soluzioni tecnologiche. 


Di seguito sl riportano tre casi stu- 
dio, concretamente realizzati in 
opera, per evidenziare alcune con- 
siderazioni su questi temi. Per ogni 
esempio sono state eseguite rileva- 
zioni fonometriche e calcoli previ- 
sionali pre e post intervento. Per le 
misurazioni sono state utilizzate le 
indicazioni delle norme serie UNI 
EN ISO 140 (Parte 4,7 e 14) [4] [5] 
[6]. I calcoli sono stati svi-luppati 
con l'ausilio del software ANIT 
Echo 6.0, nel quale sono imple- 
mentati i modelli di calcolo del 
rapporto tecnico UNI TR 11175. 
Le misure ante-operam hanno 
permesso di tarare il modello di 
calcolo. Nei calcoli previsionali 
post-operam l'incremento di po- 
tere fonoisolante di contropareti e 
controsoffitti è stato valutato utiliz- 
zando le indicazio-ni del paragrafo 
4.2.2 di UNI TR 11175. 


5. Caso studio 1 
Controparete 

Il primo caso riguarda la co- 
struzione di una controparete 


su una partizione divisoria tra 








CONTROPARETE 





Situazione Descrittore Calcolo previsionale Misura in opera 


Ante-operam__| __R'w[dB] — | 


Post-operam 


, 
R w 
9 
W 


dB 


35,7 





Tabella 2- Risultati di calcoli previsionali e misure fonometriche- Caso studio 1 
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unità immobiliari in un edificio 
degli anni ‘60. L'intervento è 
stato realizzato per in-cremen- 
tare l’isolamento ai rumori ae- 
rei tra i due appartamenti. 


La controparete è di tipo auto- 
portante. La struttura metallica 
(sp. S5cm) è distaccata di 4 cm 
rispetto alla parete esistente. 
Nell’intercapedine sono stati 
inseriti 8 cm di mate-riale fono- 
assorbente e il rivestimento è a 
doppia lastra in gesso rivestito 
di spessore 1,25 cm. 

La partizione divisoria tra U.I. 
è un forato da 8 cm intona- 
cato su ambo 1 lati, la pare-te 
esterna è in laterizi semipieni 
intonacati (spessore comples- 
sivo 30 cm), ed il solaio, dello 
spessore complessivo di 25 cm, 
è costituito da struttura portan- 
te in laterocemento (sp. 16 cm) 
intonacata sul lato inferiore, 
massetto in sabbia e cemento e 


rivestimento a parquet. 


La figura 1 rappresenta gli am- 
bienti oggetto di studio e la 
tabella 2 i risultati di cal-coli 
previsionali e misurazioni fo- 
nometriche. I dati evidenziano 
una sottostima della prestazio- 
ne effettivamente riscontrata 
post-operam. 


6. Caso studio 2 
controsoffitto 

Nel medesimo edificio del caso 
studio 1 è stato realizzato, in 
una stanza di un appar-tamen- 
to sottostante a quello indicato 
in precedenza, un controsoffit- 
to per migliorare le prestazioni 
di isolamento ai rumori aerei e 
calpestio. 

Il controsoffitto è del tipo a or- 
ditura metallica singola in ade- 
renza al solaio. L’intercapedine 
di 8 cm è parzialmente riempita 
con un pannello in lana mine- 
rale da 4,5 cm. Il rivestimento è 
stato realizzato con una singola 
lastra in gesso rivestito ad ele- 











Situazione 
Ante operam 


Post operam 





Descrittore 








52.9 


vata densità (sp. 1,25 cm, massa 
superficiale 17,5 kg/mq). 
Nell’appartamento soprastante 
le pareti interne sono a secco 
(orditura metallica sp. 3 cm, 
doppia lastra in cartongesso su 
ambo i lati, materiale fonoas- 
sorbente in intercapedi-ne) e le 
pareti esterne sono rivestite con 
una controparete a secco con 
le medesime ca-ratteristiche di 
quella del caso 1. Le altre par- 
tizioni hanno le stesse caratteri- 
stiche del caso 1. 


La figura 2 rappresenta gli am- 
bienti oggetto di studio e la 
tabella 3 i risultati di cal-coli 
previsionali e misurazioni fono- 
metriche. 


I dati evidenziano anche in 
questo caso che il modello di 
calcolo sottostima la pre-stazio- 
ne di R’w riscontrata in opera 
al termine dei lavori. Inoltre, 
come già indicato in preceden- 
za il modello non permette di 
stimare il livello di calpestio 
della partizione. 

È però interessante notare 
come, nonostante l’elevato nu- 
mero di punti di contatto rigido 
del controsoffitto con il solaio 
esistente e la presenza di im- 
portanti trasmissioni laterali, 
l’intervento abbia determina- 
to un sensibile miglioramento 
dell’isolamento ai rumori da 


calpestio. 


Calcolo previsionale Misura in opera 





Ante operam 





. 





Post operam 


56 
79 
62 


Tabella 3- Risultati di calcoli previsionali e misure fonometriche- Caso studio 2 
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Situazione 
Ante operam 
Post operam 


Calcolo previsionale 
L'w[d} | ___- | 80 | 





Tabella 4- Risultati di misure fonometriche - C aso studio 3 


7. Caso studio 3 
controsoffitto e 

massetto a secco 

Il terzo caso studio riguarda la re- 
alizzazione di un controsoffitto e 
di un massetto a secco su un so- 
laio esistente di un edificio degli 
anni ‘30. Per questo esempio è 
stato possibile effettuare in opera 
solo rilevazioni di livello di rumo- 
re da calpestio. 

La stratigrafia del solaio esistente 
è costituita da 1 cm di intonaco 
in intradosso, ta-velloni da 12 
cm, 4 cm di getto di completa- 
mento e 1,5 cm di marmette a 
rivestimento. 

Sul solaio è stato posato all’intra- 
dosso un controsoffitto a singola 
lastra in gesso ri-vestito, distaccata 
di 14 cm dalla struttura soprastan- 
te senza materiale fonoassorbente 
in intercapedine, e all’estradosso 
un massetto a secco, costituito da 
6 cm di perlite espansa, rivestito 
superficialmente da una lastra in 
gesso fibra da 1,8 cm. 

La tabella 4 indica 1 risultati delle 
misure ante e post operam. 


Anche in questo caso non sono 
stati realizzati calcoli previsionali 
in quando il mo-dello della UNI 
TR 11175 non contempla i solai 
con controsoffitto. I risultati delle 
mi-sure hanno comunque mo- 
strato un importante incremen- 
to delle prestazioni isolanti della 
struttura. 


8. Conclusioni 

Il presente studio ha evidenzia- 
to come, nei calcoli previsiona- 
li di acustica edilizia su edifici 


neo-Eubios 48 


esistenti, è in genere più agevo- 
le utilizzare modelli di calcolo 
previsionale “per indice di va- 
lutazione” al posto dei modelli 
“in frequenza”. 

Analizzando alcuni esempi si 
è però mostrato che 1 modelli 
semplificati non sono in grado 
di valutare alcune tipologie di 
descrittori acustici e che, in cer- 
ti casi, sembrano sottostimare 
la prestazione a fine lavori. 


Questi aspetti potrebbero in- 
durre progettisti e committenti 
a non utilizzare determi-nate 
tecnologie costruttive anche se, 
come si è visto, possono deter- 
minare importanti migliora- 
menti delle prestazioni fonoiso- 
lanti delle strutture. 


Considerato il fatto che attual- 
mente in sede CEN le norme 
EN 12354 sono in revi-sione 
e che in futuro, molto proba- 
bilmente, vi sarà un rinnovato 
interesse dei professio-nisti per 
interventi di riqualificazione 
acustica, si auspica che 1 mo- 


delli di 


vengano integrati con nuove 


calcolo sem-plificati 
relazioni matematiche e che ne 
venga migliorata l'accuratezza 
di calcolo. Si propone pertanto 
di attivare nuovi gruppi di lavo- 
ro su questi temi. 
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IL MERCATO DEL GREEN BUILDING IN ITALIA 


Obiettivo di questo articolo è fare 
il punto della situazione sull’inci- 
denza e sul potenziale di crescita 
che l'efficienza energetica e la so- 
stenibilità hanno sul mercato del- 
le costruzioni. Per farlo sono stati 
analizzati e messi in relazione tra 
loro, 3 diversi rapporti e studi sul 
tema : 

- Osservatorio congiunturale sull’in- 
dustria delle costruzioni , Dicem- 
bre 2013 

- Rapporto Annuale Efficienza Ener- 
getica RAEE 2012, Dicembre 
2013, ENEA 

- “Greenbulding sustainability and 


market premiums in Italy” di Giaco- 


2013" 
Milioni di 
euro 


2009 


mo Morri e Federico Soffietti della 
SDA Bocconi 


Del primo rapporto interessano 
soprattutto 1 dati relativi all’an- 
damento del settore delle costru- 
zioni in Italia e alla correlazione 
e all’influenza che possono avere 
su questo l’efficienza energetica 
applicata all’edilizia e gli incentivi 
ad essa correlati. 

Del rapporto Annuale dell’Enea 
è interessante rilevare i dati sull’ 
importanza dell’ efficienza ener- 
getica nel mercato immobiliare 
dal punto di vista degli agenti im- 
mobiliari. 


INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI‘? 


2010 20110 20120 20130) 20140 


Variazioni % in quantità 


2014") 


di 


Daniela Petrone * 


Del terzo studio risultano inte- 
ressanti per le finalità di que- 
sto articolo i risultati dell’analisi 
campionaria che gli autori hanno 
condotto su un ampio gruppo di 
operatori immobiliari italiani per 
verificare la percezione e l’esisten- 
za di premi “economici” legati 
all’applicazione della sostenibilità 
in edilizia (intesi come maggiori 
canoni di locazione, prezzi di ven- 
dita o risparmi nei costi operativi) 
da parte del mercato. 

L'analisi dei tre rapporti dimostra 
con il supporto dei numeri e del- 
le indagini che gli investimenti di 
questi prossimi anni verteranno 


2008-2013(°) 2008-2014(°) 2008-2014(°°) 





COSTRUZIONI 128.746 


-7,6% ___-6,9% __-2,5% 


1,2% -30,0% 31,7% -29,1% 





«abitazioni 70.321 


-6,4% -5,0% -0,8% 


-0,8% 21,1% -21,8% -21,7% 





- nuove (°)_ 21.946 


-17,0% __-18,4% -9,2% 


-9,1% -53,9% -58,1% -58,1% 





- manutenzione 


straordinaria(°) 48.375 


0,8% 2,6% 3,0% 


3,0% 16,5% 20,0% 20,0% 





.non residenziali 58.425 


-9,1% -9,2% 4,6% 


3,8% -38,7% 41,5% -36,4% 





- private (*) 35.239 


-8,0%___-9.1% __-4,3% 





- pubbliche (°) 23.186 


-10,6%____-9,3% 


(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà 


(°) Stime Ance 


(°°) Scenario con proposta Ance di 5 miliardi aggiuntivi negli investimenti in opere pubbliche 


Elaborazione Ance su dati Istat 
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essenzialmente nella riqualifica- 
zione e recupero dell’esistente in 
un'ottica di efficienza energetica 
e sostenibilità ambientale, come 
leva per dare maggiore valore 
economico agli immobili e orien- 
tare il mercato verso una pro- 
gettazione attenta alle tematiche 
energetiche e ambientali. 


L'andamento del settore 
edilizio dal punto di vista 
dei costruttori 

Il settore delle costruzioni ha su- 
bito un continuo e inarrestabile 
abbassamento degli investimenti 
, che ha portato ad una ulteriore 
flessione di più del 6% nell’ultimo 
trimestre del 2013. E? il quadro 
settoriale che emerge dai risultati 
dell’indagine condotta dall’Ance 
presso le imprese associate e dagli 
indicatori relativi alle costruzioni 
che continuano a segnare anda- 
menti negativi. 

Unico ambito di investimento 
delle costruzioni che registra un 
segno positivo è quello della ma- 
nutenzione straordinaria, gra- 
zie soprattutto alla proroga e al 
temporaneo potenziamento degli 
incentivi fiscali relativi agli inter- 
venti di ristrutturazione edilizia e 
di riqualificazione energetica. 

Se si guarda nello specifico all’e- 
dilizia abitativa si osserva che gli 
investimenti in riqualificazione 
del patrimonio abitativo, hanno 
rappresentato nel 2013 il 37,3% 
del valore complessivo, costituen- 
do l’unico comparto a mostrare 
un aumento dei livelli produttivi. 
Questo proprio grazie alla possi- 
bilità di accedere alle detrazioni e 
agli incentivi fiscali. 

Il giro di affari collegabile agli 
incentivi fiscali risulta di 15,5 mi- 
liardi di euro nel 2011, di circa 
16 miliardi di euro nel 2012 e di 


17,9 miliardi nei primi dieci mesi 
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INVESTIMENTI IN ABITAZIONI 
n.i. 2000=100 


50 


2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 


—#8- abitazioni (totale) 


Fonte: Ance 


—=— nuovo 


ste» manutenzione straordinaria 


GIRO D'AFFARI PER RECUPERO EDILIZIO E RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA COLLEGATO AGLI INCENTIVI FISCALI 


Stima del giro di 
affari di imprese 


relativo a incentivi stesso periodo Detrazione 
anno precedente 


fiscali * 
(milioni di euro) 


Anno 2011 15.470 


6.825 
9.200 


If sem 2012 
II" sem 2012 


Anno 2012 16.025 


Gen-ott 2013 17.925 


Giugno 2013 2.000 


Luglio 2013 2.125 
2.650 
1.675 
1.800 


Agosto 2013 
Settembre 2013 
Ottobre 2013 


Stima 2013 21.000 


Max spesa 
detraibile per 
intervento 
(euro) 


Var. % su 


36% e 55% 48.000 


0,8 36% e 55% 
5,7 50% e 55% 


48.000 
96.000 


3,6 


48,4 50% e 65% 96.000 


81,8 50% e 65% 96.000 


84,8 50% e 65% 96.000 
96.000 
96.000 
96.000 


60,6 50% e 65% 
36,7 50% e 65% 
46,9 50% e 65% 


31,0 50% e 65% 96.000 


* Stima basata sulle ritenute a titolo acconto a imprese su bonifici per beneficiare delle 
detrazioni Irpef (36% e 55% ) - Incassi (art. 25 D.L. 78 del 31 maggio 2010) 


Elaborazione Ance su dati MEF 


2013 a fronte dei 12,1 dello stesso 
periodo dell’anno precedente. La 
stima per l’intero anno 2013 è di 
circa 21 miliardi. (Ad oggi non 
sono ancora disponibili i dati defi- 
nitivi del 2013 per questo si parla 
ancora di stima) 

La scelta di potenziare dal 36% 
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al 50% la detrazione Irpef per le 
ristrutturazioni edilizie e dal 55% 
al 65% la detrazione per la riqua- 
lificazione energetica degli edifici, 
sta dimostrando la sua efficacia 
in termini di spinta allo sviluppo 
urbano e di traino per l’attività 
produttiva. 
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Sulla base dei dati Cresme è sta- 
to possibile scindere il peso delle 
detrazioni fiscali riferite ad inter- 
venti di riqualificazione energeti- 
ca da quelli di ristrutturazione e 
sulla base degli importi detratti 
dai contribuenti nei vari anni 
d’imposta, sì evince che, nel trien- 
nio 2009-2011, circa il 30% della 
spesa sostenuta si riferisce a inter- 
venti finalizzati al risparmio ener- 
getico. 

La conclusione essenziale dell’a- 
nalisi di questo primo rapporto 
porta ad affermare che : 

1. gli interventi di ristrutturazione 
del patrimonio edilizio esistente 
in particolare residenziale costi- 
tuiscono l’unico settore di investi- 
mento attuale e dei prossimi anni 
2. in questi interventi un ruolo 
essenziale è dato agli aspetti ener- 
getici, da una parte, (nella misura 
crescente del 30%) grazie proprio 
agli incentivi dall’altra per gli ob- 
blighi in vigore e per gli obiettivi 
di efficienza energetica da per- 
seguire fino al 2020, quando il 
residenziale dovrà contribuire 
con 3,8 Mtep/anno al consegui- 
mento dell’obiettivo nazionale di 
risparmio di energia finale pari a 
15 Mtep/anno, secondo quanto 
comunicato dall’Italia alla Com- 
missione europea in ottemperan- 
za della Direttiva sull’efficienza 
energetica 2012/27/UE. 


L’impatto dell’efficienza 
energetica nelle transazioni 
immobiliari dal punto di 
vista degli operatori 

Proprio i sopracitati obiettivi 
ambiziosi di efficienza energeti- 
ca implicano un ripensamento 
dell’intera filiera edilizia in un’ot- 
tica di piena valorizzazione delle 
variabili energetico/ambientali di 
un’ edificio. ENEA nel suo este- 


so rapporto 2012 ha deciso di 
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indagare, attraverso il filtro degli 
agenti immobiliari la percezione 
del mercato e degli agenti stes- 
sì rispetto ai temi dell’efficienza 
energetica, le principali barriere e 
le possibili soluzioni. 

Si riportano di seguito i risultati 
di tale indagine condotta con la 
collaborazione dell’Istituto per 
la Competitività e la Federazione 
Italiana Agenti Immobiliari Pro- 
fessionisti (FIAIP). Nella figura se- 
guente è riportata sotto forma di 
istogramma la distribuzione degli 
immobili compravenduti per clas- 
sì energetiche (%), anno 2012. 


Nelle figure che seguono è ripor- 
tata la Distribuzione degli im- 
mobili compravenduti per classi 


energetiche (%), anno 2012. 


È evidente che gli edifici da ri- 
strutturare sono concentrati nel- 
le classi energetiche basse, a dif- 
ferenza dei pochi nuovi, inoltre 
all'aumentare del pregio dell’edi- 
ficio c’è una corrispondente dimi- 
nuzione della classe energetica a 
conferma del fatto che alla base 
di edificio efficiente c’è un edificio 
di qualità. 

Il dato su cui occorre lavorare so- 
prattutto in termini culturali, di 
divulgazione e diffusione è quello 
legato alla percezione che l’acqui- 
rente o il locatario ha del certifi- 
cato energetico e dell'importanza 
che attribuisce a questo strumen- 
to nella sua scelta oltre il 50% 


a 


| vcicia n Bilocale 


Sa Trilocale 


n Villetta È Unifamiliare tel d Altro 





Fonte: elaborazione su dati FIAIP 


0% 


M Pregio m Centro 


m Semicentro 


m Periferia m EstremaPeriferia 





_m Nuovo li Buono 
| Fonte: elaborazione su dati FIAIP 
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Obiettivo dello studio 


Campione 
Caratteristiche del campione 


Numero di domande 


’ 


indagare l’esistenza e l'ammontare di un premio associato agli edifici 
sostenibili in Italia 


270 risposte 


Operatori del settore immobiliare (costruttori, developer, professionisti, 
investitori, locatari, ecc) 


22, suddivise in 4 sezioni 


Modalità di somministrazione | Email & siti web-survey 


Nominativi forniti dai partner 


degli acquirenti non ha una per- 
cezione adeguata dell'importanza 
del tema dell’efficienza energetica 
(ritenuta sufficiente per il 30% del 
campione), mentre quasi il 70% 
di chi vende casa non considera 
questo un tema importante, se- 
gno che l'efficienza energetica 
non è percepita come un valore 
peri proprietari degli immobili. 


L'incidenza della 
sostenibilità in edilizia 

sul mercato immobiliare 

Lo studio condotto dai docenti 
della SDA Bocconi sul mercato 
immobiliare e sulle certificazio- 
ni green nasce dall’interesse di 
valutare gli eventuali benefici 
economici che possono derivare 
dall’applicazione di certificazio- 
ni di sostenibilità in edilizia e 
prenderne consapevolezza non 
facendo della sostenibilità solo 


Priorità 4 


Priorità3 


Priorità 2 











Priorità1 








una moda del momento ma un 
nuovo modo di progettare e re- 
alizzare. 

Lo studio ha visto il supporto 
tra gli altri di Green Building 
Council per cui le domande 
poste agli operatori del settore 
sono riferite al sistema di valuta- 
zione della sostenibilità LEED, 
sarebbe stato interessante porre 
ulteriori quesiti anche sul proto- 
collo di sostenibilità ITACA che 
è di fatto il sistema di riferimen- 
to di diverse regioni. 


La parte che si riporta di tale 
studio è costituita dall’ indagine 
campionaria su circa 270 utenti, 
tra costruttori, progettisti, inve- 
stitori, con circa 22 domande po- 
ste tramite mail siti web-survey. 


Lo strumento dell’indagine è 
stato individuato come l’unico 


® Risparmio Energetico 


E Incremento della produttività 
deilavoratori 


© Attenzione alla salute e 
all'ambiente 


M Maggiore commerciabilità 
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Cushman & Wakefield e GBC 


adeguato per indagare le perce- 
zioni degli operatori del settore 
visto che in Italia il mercato im- 
mobiliare è caratterizzato da un 
limitato numero di edifici soste- 
nibili e da un ancor più limitato 
numero di transazioni. 


Visto l’obiettivo dell’indagine si 
è provato anche a definire quale 
possa essere un premio di valore 
associato alla sostenibilità degli 
edifici, gli autori hanno indivi- 
duato : 

* Maggiori canoni di locazione e 
prezzi di vendita 

* Minore deprezzamento dell’as- 
set (c.d. brown discount) 

* Riduzione dei costi operativi 

* Riduzione del tasso di sfitto 

e Riduzione del rendimento ri- 
chiesto dagli investitori 

e Incremento della produttività 
dei lavoratori 


DOMANDA: Quale ritiene sia 
stato l'andamento della domanda 
di mercato (locazione e acquisto) 
per edifici ecosostenibili negli ul- 
timi 5 anni? 


giugno 2014 


Il silenzio, per farti sentire 
il vero benessere 








Mapesilent e Mapesonic CR 
Soluzioni per l'isolamento acustico da calpestio. 


Da Mapei Mapesilent System e Mapesonic CR, gli eccellenti sistemi di 
isolamento acustico per pavimentazioni in ceramica e pietre naturali, contro il 
rumore da calpestio, facili da progettare. 





® 
Mapei con voi: MAPEI a 
approfondiamo insieme su www.mapei.it ADESIVI - SIGILLANTI - PRODOTTI CHIMICI PER L'EDILIZIA a di B 


». Corsi on-line |. 





Siamo lieti di presentare i “Corsi on-line di ANIT", ia seconda iniziativa su web a 
seguito del successo delle Video Pillole di marzo. | corsi proposti trattano i temi che vedono come ri- 
ferimento ANIT: isolamento termico e acustico degli edifici dal punto di vista normativo e legislativo. 
| “Corsi on-line di Anit” sono uno strumento che integra la proposta di aggiornamento professio- 
nale: è possibile sviluppare in modo più completo alcuni argomenti che trovano spazio marginale in 
corsi dal vivo superando le barriere geografiche e legate alla dimensione temporale. | corsi possono 
essere visionati quando si vuole, dove si vuole e quante volte si vuole sino alla conclusione del 2014 
e hanno una durata non superiore alle 2 ore e 20 minuti. 








| www.anit.it/corsi-online | 
” Il bilancio energetico di un edificio in accordo * Acustica in edilizia 
con UNI TS 11300-1 Relatore Ing. Matteo Borghi ANIT 


Relatore Ing. Alessandro Panzeri ANIT 
» Il calcolo previsionale dei requisiti acustici 
» Il calcolo della trasmittanza termica in accordo passivi in accordo con UNI TR 11175 
con UNI EN ISO 6946 Relatore Ing. Stefano Benedetti ANIT 
Relatore Ing. Giorgio Galbusera ANIT 
» Le dispersioni verso il terreno in accordo 
» La verifica del rischio di condensazione e muffa con UNI EN 13370 
in accordo con UNI EN ISO 13788:2012 Relatore Ing. Alessandro Panzeri ANIT 
Relatore Ing. Rossella Esposti ANIT 
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L'involucro trasparente come punto di forza 


La migrazione del vapore in regime variabile 


DOMANDA: In quanto può 
essere quantificato, rispetto a un 
edificio “tradizionale”, il “pre- 
mio di valore” (maggior prezzo di 


vendita percentuale) di un edificio 


sostenibile? Moderatamente 


crescente 
70% Considerevolme 


nte crescente 
19% 


Stabile 
9% 


In diminuzione 
2% 


DOMANDA: In quanto può 
essere quantificato, rispetto a un 
edificio “tradizionale”, il “pre- 
mio di valore” (maggior prezzo di 
vendita percentuale) di un edificio 
sostenibile? 


Nessuna 5%- 10% >10% 
differenza 


DOMANDA: In quanto può es- 
sere quantificato il differenziale di 
costo da sostenere per costruire 
“green”, in percentuale, rispetto 
al costo da sostenere per un edi- 
ficio “tradizionale”? 


# risposte 


Nessuna 5% -10% 
differenza 
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DOMANDA: Ritiene che la pre- 
senza di una certificazione (es. 
LEED), in aggiunta alle caratte- 
ristiche “green” dell’edificio, con- 
senta di ottenere un ULTERIO- 
RE premio di valore sul mercato? 


Le conclusioni di tale indagine 
portano di certo a confermare 
l’esistenza di premialità asso- 
ciate al green e la possibilità di 
spunti di ottimismo per il futuro 
legati proprio all’applicazione 
della sostenibilità, spunti che 
nascono anche dalla contingen- 
te crisi immobiliare in corso. 


E° più che mai attuale l’idea 
che Einstein aveva della crisi : 
“Non possiamo pretendere che 
le cose cambino, se continuia- 
mo a fare le stesse cose. 


La crisi è la più grande bene- 
dizione per le persone e le na- 
zioni, perché la crisi porta pro- 
gressi. 
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Sì moderato 
67% 


La creatività nasce dall’ango- 
scia come il giorno nasce dalla 
notte oscura. E’ nella crisi che 
sorge l’inventiva, le scoperte e 
le grandi strategie. Chi supera 
la crisi supera sé stesso senza 


essere ‘superato’. 


Chi attribuisce alla crisi i suoi 
fallimenti e difficoltà, violenta 
il suo stesso talento e dà più va- 
lore ai problemi che alle solu- 
zioni. 

La vera crisi, è la crisi dell’in- 
competenza. 


L’ inconveniente delle persone 
e delle nazioni è la pigrizia nel 
cercare soluzioni e vie di uscita. 
Senza crisi non ci sono sfide, 


40 


Sì consistente 
21% 





senza sfide la vita è una routi- 
ne, una lenta agonia. Senza cri- 
si non c’è merito. 


E° nella crisi che emerge il me- 
glio di ognuno, perché senza 
crisi tutti i venti sono solo lievi 
brezze. 

Parlare di crisi significa incre- 
mentarla, e tacere nella crisi è 
esaltare il conformismo. Inve- 
ce, lavoriamo duro. 


Finiamola una volta per tutte 
con l’unica crisi pericolosa, che 
è la tragedia di non voler lotta- 
re per superarla.” 


* Daniela Petrone 
VicePresidente Soci Individuali - ANIT 
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LA SOSTENIBILITÀ DEL BENESSERE: 
dimensione ambientale, sociale e economica 
dell’efficienza energetica e acustica 


INTRODUZIONE 

Parlare di sostenibilità non è sicu- 
ramente facile per la moltitudine 
di concetti, protocolli, norme in- 
complete e definizioni generiche. 
In generale quando si introduce 
il concetto di sviluppo sostenibile 
si fa riferimento alla definizione 
riportata nella Conferenza Na- 
zionale dell'ONU del 1992 in cui 
si definisce sviluppo sostenibile 
quello che risponde alle necessi- 
tà delle generazioni attuali senza 
compromettere le capacità di far 
fronte alle necessità delle genera- 
zioni future. 


Riduzione costi 


per migliorare 


Questa definizione introduce tanti 
aspetti della sostenibilità che non 
possono essere ridotti solo alla di- 
mensione ambientale ed energetica 
che attualmente è quella più nota 
e riconosciuta anche da protocolli. 
Ricordiamoci infatti che la certi- 
ficazione ambientale non è quella 
energetica, anzi la seconda è una 
piccola parte della prima. Inoltre 
la certificazione energetica è ob- 
bligatoria mentre quella ambien- 
tale ( qualsiasi sia il protocollo) 
attualmente è volontaria e legata 
a bonus, bandi regionali su edifici 
pubblici o richiesta come marchio 


operativi 


Ottimizzazione del 
ciclo di vita 


Riduzione consumi 
energetici 


Riduzione emissioni 


Riduzione consumo 


Riduzione rifiuti 
solidi 


sostenibilità 


il comfort abitativo 
di 


Valeria Erba, Matteo Borghi * 


di qualità riconosciuto a livello in- 
ternazionale. 

La norma internazionale di riferi- 
mento è la ISO 15392 che propone 
tre ambiti principali: ambientale, 
sociale e economico. Nella figura 
1 sono riportati alcuni degli aspetti 
compresi nelle varie dimensioni. 


Pensando al settore delle costru- 
zioni investire nell’edilizia soste- 
nibile è sicuramente conveniente: 
® al cittadini come strumento per 
un innalzamento della qualità 
della vita, un risparmio effettivo 
delle risorse ambientali ed econo- 


Valore di mercato 


Ricavi di vendita più 


elevati 


Benessere 
dall'ambiente indoor 


Maggiore 
produttività 


Maggiore qualità 
della vita 





Fig L principali ambiti dela sostenibilità in base alla 1SO 15392 
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miche e una riduzione dell’inqui- 
namento 

* ai progettisti come strumento 
per fornire e valutare la qualità 
del progetto 

* alle imprese di costruzione che sti- 
molati da una politica incentivante 
possono restituire qualità e traspa- 
renza al mercato immobiliare 

* agli enti pubblici come presup- 
posto base di ogni azione di pia- 
nificazione nelle trasformazioni 
territoriali ed edilizie. 

Inoltre non dimentichiamo l’a- 
spetto più pratico legato alla possi- 
bilità di partecipare a bandi regio- 
nali e ottenere incentivi o bonus 
volumetrici. 

Quando si parla di sostenibilità è 
fondamentale definire l’oggetto 
dell’analisi. Bisogna distinguere 
bene se si parla di prodotto /mate- 
riale o di edificio/ città. 

Nella valutazione della sostenibi- 
lità ambientale di un materiale si 
tiene conto anche degli aspetti fisi- 
co chimici, della riciclabilità, delle 
emissioni tossiche in fase di produ- 
zione o smaltimento... 

In base alle caratteristiche il pro- 
dotto ha un suo livello di sosteni- 
bilità che contribuirà alla valuta- 
zione della sostenibilità del’edificio 
in cul è inserito. Le valutazioni 





eseguite sui materiali/prodotti 
sono di solito di tipo quantitativo 
mentre quelle sugli edifici ad oggi 
utilizzate sono di tipo qualitativo 0 
a punteggio. Il metodo di maggior 
dettaglio fa riferimento all’analisi 
LCA valutando e quantificando 
lenergia inglobata dal fabbrica- 
to durante l’intero arco di vita. Si 
tratta quindi di un bilancio am- 
bientale rigoroso dell’intero pro- 
cesso edilizio compresa la gestione 
e la fine vita dell’edificio. Il meto- 
do qualitativo invece è basato su 
requisiti definiti a cui corrispondo- 
no specifici pesi e punteggi la cui 
somma globale indica il livello di 
sostenibilità energetica e ambien- 
tale dell’edificio. Come anticipato 
purtroppo definire la sostenibilità 
non è facile e difficilmente è un 
paramentro veramente confron- 
tabile. Infatti è difficile rendere ve- 
ramente oggettiva la procedura di 
valutazione, anche perché a volte 
bisogna sommare dei criteri 0g- 
gettivamente diversi e non ogget- 
tivamente interpretabili. Inoltre 
mancano banche dati condivise 
ad esempio sui contenuti energe- 
tici dei prodotti, sul ciclo di vita... 
Infine la valutazione difficilmente 
può essere eseguita da un unico 
professionista per la necessità di 


LEED GBC 


CASACLIMA + 


PROTOCOLLO REGIONALE 
ITACA COMPLETO O 
SINTETICO 


Fig 2 diffusione protocolli di sostenibilità ambientale in Italia 
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competenze interdisciplinari che 
quindi mi aumentano 1 costi. 

Non ultimo in Italia è difficile par- 
lare di ciclo di vita di un edificio in 
quanto considerato un bene dure- 
vole nel tempo. 

Parlando di protocolli di sosteni- 
bilità ambientale degli edifici in 
Italia sono presenti fondamental- 
mente quelli di ITACA, LEED 
GBC e Casaclima. (VD fig, 2) 


Cosa significa affrontare 
una valutazione 

di sostenibilità? 

LEED e ITACA definiscono del- 
le macroaree, ciascuna delle quali 
presenta diverse schede di valuta- 
zione a cui corrispondono una se- 
rie di requisiti. Per ogni requisito 
partendo da un livello zero si ot- 
tengono punti in base al migliora- 
mento rispetto al livello minimo. 
Nella tabella 1 sono riportate le 
macroaree di LEED a confronto 
con quelle di ITACA e si evince 
che sono assolutamente parago- 
nabili. Il titolo dei convegni ANITT 
2014 e di questo articolo è la soste- 
nibilità del benessere per eviden- 
ziare che spesso non si considera 
un aspetto fondamentale come la 
qualità della vita che rientra nella 
dimensione sociale della sostenibi- 
lità. Partiremo quindi proprio dal- 
la dimensione sociale per appro- 
fondire gli aspetti legati al comfort 
negli ambienti abitativi presentan- 
do il benessere acustico e termo 
igrometrico. 


COMFORT E BENESSERE 
ACUSTICO 

L’isolamento ai rumori prove- 
nienti dall’esterno e da altre unità 
immobiliari è un aspetto che con- 
tribuisce in maniera determinante 
al benessere abitativo. È pertanto 
lecito domandarsi se il rispetto 
dei limiti imposti per legge o dalla 
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Siti sostenibili 


Acqua 
Energia e atmosfera 
Materiali e risorse 


ITACA 
Qualità del sito 


Consumo di risorse 
Carichi ambientali 


Qualità dell'ambiente interno 
Innovazione 


«£° _:1% 


Specificità regionali 


normativa tecnica del settore sia 
“garanzia” di adeguato comfort. 
Attualmente il riferimento legisla- 
tivo sul tema dell’isolamento ai ru- 
mori nelle abitazioni è il ben noto 
DPCM._ 35-12-1997 “Determina- 
zione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici”. Il decreto specifica, 
per le varie tipologie di rumori che 
possono presentarsi negli immobi- 
li, i limiti da rispettare in opera, a 
edificio concluso. Le prescrizioni 
sono differenziate in base alla de- 
stinazione d’uso dell'immobile ed 
alla tipologia di disturbo. 

Ma un edificio che rispetta il 
DPCM garantisce comfort abita- 
tivo? È difficile rispondere a que- 
sta domanda, in quanto la perce- 
zione dei rumori è un parametro 
estremamente soggettivo e dipen- 
de sensibilmente, oltre che dalle 


Tipologia area 
aree molto silenziose 
aree silenziose 
aree rumorose 


aree molto rumorose 


Tab. 1 M acroareeLEED ITACA 


prestazioni dell’involucro edilizio, 
anche dal livello di rumorosità 
presente dentro e fuori l’immobile. 
Volendo però fare delle semplici 
considerazioni sull’argomento è 
possibile evidenziare che i limiti 
imposti dal Decreto per l’isola- 
mento ai rumori aerei tra differen- 
ti unità immobiliari ed ai rumori 
da calpestio non sono molto eleva- 
ti e che la prestazione di isolamen- 
to di facciata è indipendente dal 
clima acustico esterno. Pertanto 
si può affermare che il rispetto del 
Decreto non è sempre sinonimo di 
adeguato comfort abitativo. 

Un altro strumento che ci permet- 
te di fare alcune considerazioni 
sull’argomento è la norma UNI 
11367 per la classificazione acu- 
stica delle unità immobiliari. Nel 
documento viene descritta una 


Qualità dell'ambiente interno 
Qualità del servizio 





procedura per classificare acusti- 
camente gli edifici a partire da mi- 
surazioni fonometriche realizzate 
su di essi. Le classi acustiche posso- 
no variare da I a IV ed ognuno dei 
5 descrittori acustici (isolamento 
di facciata, calpestio, rumori aerei 
e rumori da impianti a funziona- 
mento continuo e discontinuo) vie- 
ne caratterizzato con un specifica 
classe. Ma l’acquisto di un immo- 
bile con tutti i descrittori in classe 
I è garanzia di benessere acustico? 
Una prima tabella dell’Appendice 
L della UNI 11367 specifica che, 
per quanto riguarda i rumori pro- 
venienti da altre unità immobilia- 
ri, la classe I evidenzia prestazioni 
acustiche “molto buone”, la II pre- 
stazioni “buone”, la III prestazioni 
“di base” e la IV “modeste”. Per i 
rumori provenienti dall’esterno in- 


Classe acustica di isolamento acustico di facciata (D2m,n7.w) 





Tab2 UNI 11367 AppendiceL: corrdazionetra dassi e“ benessere" 
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vece una seconda tabella eviden- 
zia che la prestazione deve essere 
necessariamente correlata al livel- 
lo di rumore presente all’esterno. 
Così facciate in Classe IV deter- 
mineranno prestazioni “di base” 
se l'immobile si trova in un’area 
“molto silenziosa”. La stessa pre- 
stazione viene attribuita anche 
alle facciate in classe I quando 
però l’edificio si trova in un’area 
“molto rumorosa”. 

Il tema del benessere acustico vie- 
ne trattato nel protocollo di so- 
stenibilità ITACA. Una specifica 
scheda attribuisce punteggi dif- 
ferenti in base alla classe acustica 
dell'immobile che verrà realizzato. 
Occorre evidenziare che la pro- 
cedura di classificazione acustica 
TIACA prende spunto dalle in- 
dicazioni della UNI 11367 ma di 
fatto se ne discosta. Si tratta infatti 
di una classificazione eseguita sul 
progetto e non mediante misura- 
zioni fonometriche a fine lavori. 


COMFORT E BENESSERE 
TERMOIGROMETICO 

I problemi termoigrometici van- 
no cercati e risolti pensando allo 
stesso termine che li rappresenta: 
termo- igometria. La temperatu- 
ra superficiale e l’umidità relativa 
sono i fattori che regolano que- 
sti fenomeni e che quindi vanno 
analizzati per capire come risol- 
vere eventuali problemi di muffe 
e condense. Temperature super- 
ficiali basse (fig. 4: condensa sul- 
la bottiglia fredda) o umidità re- 
lativa alta (fig. 5: condensa dopo 
la doccia) son i fattori scatenanti 
prima la formazione delle muffe 
e poi la trasformazione del vapo- 
re in acqua allo stato liquido sulle 
superfici interne degli ambienti 
(condensa superficiale) e in alcuni 
casi anche nella stratigrafia delle 
strutture (condensa interstiziale). 
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Fig 4 


A livello legislativo le prescrizioni 
da rispettare sono riportate nel 
DPR 59/2009 e prevedono, nel- 
le condizioni di Ti= 20° e Uri= 
65%, che si verifichi: 

* Totale assenza di condensa su- 
perficiale 

e Condensa interstiziale ammessa 
purché rispetti due condizioni: 

- Inferiore di un quantitativo limi- 
te previsto per diverse tipologie di 
materiali 

- Rievaporabile nell’arco dell’anno 


La norma di riferimento per ef- 
fettuare i calcoli è la UNI-EN- 
ISO 13788 aggiornata al 2013. 

Il metodo previsto nella norma 
tecnica ha però dei limiti e delle 
criticità legate alle ipotesi di cal- 
colo che non tengono conto di al- 
cuni fenomeni fisici, quali: 

* la dipendenza della conduttività 
termica dal contenuto di umidità; 
e lo scambio di calore latente; 

* la variazione delle proprietà dei 
materiali in funzione del contenu- 
to di umidità; 

* la risalita capillare e il traspor- 
to di acqua liquida all’interno dei 
materiali; 

* il moto dell’aria attraverso fessu- 
re o intercapedini; 

* la capacità igroscopica dei ma- 
teriali. 

Una novità importante introdotta 
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dalla versione 2013 è un metodo 
per calcolare il tempo di asciuga- 
tura e il rischio di condensazione 
per le strutture con 2 strati imper- 
meabili imponendo una sorgente 
di umidità. Gli strati di una strut- 
tura possono essersi bagnati per 
umidità da costruzione, per piog- 
gia durante la costruzione stessa, 
per una perdita da impianti, per 
un difetto in uno strato di imper- 
meabilizzazione o per un prece- 
dente problema di condensazione 
interstiziale, successivamente ri- 
solto. 


La verifica di condensa superfi- 
ciale prevede un confronto tra la 
pressione di vapore con la pres- 
sione di saturazione, per cui al 
raggiungimento di quest’ultimo 
valore avrò la formazione di con- 
densa. In questo modo non si 
tiene conto però della formazio- 
ne di muffa, che avviene prima 
della comparsa della condensa. 
Le muffe sono spore fungine e 
possono nuocere alla salute anche 
in maniera grave su soggetti aller- 
gici. E° fondamentale prevedere 
una verifica che tenga conto del 
rischio di formazione di muffa. 
Nella tabella 2 sono riportati al- 
cuni dati relativi al’UR minima 
necessaria alla formazione di al- 
cune specie di muffe. 
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Specie 
Alternaria alternata 
Aspergillus versicolor 


Penicillium chrysogenum 
Stachybotrys atra 
Mucor plumbeus 


Dalla tabella si evince che me- 
diamente al raggiungimento 
dell’80% di umidità relativa la 
formazione di muffa è pratica- 
mente garantita. La norma di 
riferimento infatti prevede che la 
verifica di condensa interstiziale 
sia fatta sull’80% e non sul 100% 
proprio per evitare questo sgrade- 
vole fenomeno. 

Bisogna cercare di garantire tem- 
perature superficiali non troppo 
basse e Uri non troppo alte, infat- 
ti i punti critici degli edifici per la 
formazione di condensa sono pro- 
prio quelli più freddi: spigoli, pila- 
stri, serramenti, setti non isolati. 
In casi di contenzioso quindi ri- 
sulta fondamentale analizzare 
questi due parametri per valutare 
le cause e le colpe. 

La condensa interstiziale si for- 
ma per gli stessi motivi: il vapore 
prodotto negli ambienti interni 
attraversa le strutture perimetra- 
li e quando raggiunge uno strato 
a temperatura superficiale par- 
ticolarmente bassa condensa, 
provocando degrado ai materiali 
presenti e quindi nel tempo per- 
dita delle prestazioni di tutta la 
struttura. La verifica di condensa 
interstiziale viene eseguita con il 
metodo del Glaser che prevede 
praticamente un confronto tra le 
pressioni di vapore e le pressioni 
di saturazione nelle interfaccia tra 
i vari strati della struttura. 

Oltre i limiti già descritti prece- 
dentemente si evidenzia in questo 
caso anche il fatto che il metodo 
si basa su un regime stazionario. 
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Uri minima 
0.85 
0.75 
0.79 
0.94 
0.93 





Tab. 3 UR minima per la crescita di muffe 


Esiste già una norma la UNI EN 
15026 che prevede la valutazione 
della trasmissione del vapore e 
quindi delle verifiche termo igro- 
metriche in regime dinamico. Ad 
oggi non viene molto utilizzato 
questo sistema perché non previ- 
sto dalla Legge e comunque per- 
ché richiede dati climatici e carat- 
teristiche dei materiali a volte non 
di facile reperimento. 

Esiste il Sofwtare WUFY distribu- 
ito in Italia da Tep Srl che per- 
mette di effettuare tali verifiche 
dinamiche, per maggiori infor- 
mazioni contattare Tep srl. 
Abbiamo visto che per risolvere 
tali problematiche basta moni- 
torare temperature e umidità, 
quindi se la causa è la temperatu- 
ra superficiale sarà necessario un 
maggiore isolamento, se la causa 
invece è un apporto di umidità 
eccessivo sarà necessario acrare € 
diminuire il quantitativo di vapo- 
re presente nell’aria. 

In questo senso riteniamo indi- 
spensabile sfatare un falso mito: 
le strutture opache non servono e 
non riescono a smaltire l’umidità 
presente negli ambienti. 

Il fatto che i materiali presenti 
nelle strutture siano il più possi- 
bile traspiranti è positivo nell’ot- 
tica di non frenare il vapore che 
li attraversa. Progettare strutture 
costituite da materiali con resi- 
stenza al passaggio del vapore 
simile e con valori non elevati è 
necessario per limitare il rischio 
di formazione di condensa inter- 
stiziale. Questa regola non può 
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essere sempre seguita, ad esempio 
in una copertura è indispensabile 
lo strato impermeabilizzante, in 
questo caso bisognerà prevedere 
nella stratigrafia che i materiali 
a resistenza al passaggio del va- 
pore maggiore siano negli strati 
più interni: in questo modo l’e- 
ventuale vapore che attraversa il 
primo strato impermeabile riesce 
ad uscire facilmente dal secondo 
strato impermeabile senza venire 
frenato nelle zone a temperatura 
superficiale più bassa dove po- 
trebbe condensare. 

Infatti grazie ad un calcolo del va- 
pore smaltito in una stanza trami- 
te la ventilazione (considerando 
0,5 ric/h) e attraverso una parete 
con ottime caratteristiche di tra- 
spirazione è risultato che con la 
ventilazione si smaltiscono 249 
g/h contro i 3g/h di vapore smal- 
titi attraverso le pareti. 

Spesso nei casi di contenzioso per 
muffe e condense la colpa ricade 
sulla struttura non realizzata nel 
modo idoneo perché poco isolata 
(foto 1), ma non sempre il proble- 
ma è edile. 

Con un termo igrometro registra- 
tore è possibile valutare il com- 
portamento dell’utenza misuran- 
do temperatura e umidità interne 
orarie. L'analisi di questi dati per- 
mette di capire come viene gestita 
la ventilazione e l’impianto di ri- 
scaldamento. Infatti con l’avvento 
di qualche anno fa delle caldaie 
autonome sono aumentati i con- 
tenziosi per problemi di muffe 
perché la normale gestione è: 
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e Impianto spento per la maggior 
parte del giorno, quindi tempera- 
ture basse 

* Ventilazione scarsa, perché la 
casa resta chiusa per tutto il giorno 
e Umidità relativa elevata dovuta 
a panni stesi in casa e alla cucina 
Guardando il grafico 1 che ripor- 
ta i dati relativi al monitoraggio 
di un appartamento in 4 giorni 
è possibile ricavare diverse infor- 


mazioni importanti per definire le 


18.00 00.00 
8 feb 2007 


Pilastro tra due serramenti 
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cause e quindi cercare le soluzioni 
al problema. 

La curva rossa rappresenta la 
temperatura e la curva blu l’umi- 
dità. 

Nella zona identificata con A c'è 
un aumento dell’umidità a tem- 
peratura costante, quindi una 
produzione di vapore che potreb- 
be essere dovuta ai panni stesi. 
Nella zona B si vede una diminu- 
zione sia della temperatura che 





18.00 


Grafico 1 


min 13,8 max 15,3 
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00.00 06.00 18.00 
10 feb 2007 


dell’umidità, questo significa che 
sono state aperte le finestre quindi 
una ventilazione naturale. 

La temperatura media mantenu- 
ta è di circa 19° gradi ma rag- 
giunge nell’arco della giornata 
picchi di temperatura minima di 
16°. Tali picchi confrontati con 
l’umidità relativa di quell’ora mi 
permettono di fare una verifica 
istantanea della possibile forma- 
zione di condensa. 





06.00 





00.00 
11 feb 2007 


Immagini 3537-3390 
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Abbinato all’analisi del comporta- 
mento dell’utenza poi ovviamen- 
te c'è anche l’analisi termografica 
che determina il comportamento 
energetico delle strutture e mi 
permette di valutarne la presta- 
zione isolante. (Foto 1) 

Per contestualizzare quanto detto 
sul benessere termo igrometrico 
all’interno dei protocolli di sosteni- 
bilità più conosciuti Itaca presenta 
nell’area di valutazione qualità del 
servizio, nel criterio mantenimen- 
to delle prestazioni dell’involucro, 
un requisito legato alla condensa. 
Nello specifico l'indicatore è la 
percentuale di superficie di invo- 
lucro caratterizzata dalla totale 
assenza di condensa interstiziale 
(calcolata con la norma UNI EN 
ISO 13788). Nel caso sia presente 
formazione di condensa intersti- 
ziale in tutta la struttura, anche se 
nei limiti di legge, il criterio perce- 
pirà zero punti. Nel caso invece la 


CRITERIO E.6.1 


condensa sia presente solo sul 40% 
della struttura il criterio percepirà 
3 punti, nel caso di assenza totale 
il criterio avrà 5 punti. 


BENESSERE ESTIVO 
Benessere dell'ambiente indoor 
durante il periodo estivo significa 
anche non avere forti sbalzi ter- 
mici e temperature interne non 
eccessive. Finalmente negli ulti- 
mi anni anche i legislatori hanno 
cominciato a inserire dei requisi- 
ti minii nelle costruzioni proprio 
per limitare il surriscaldamento. 
Il DLgs 192 per la prima volta ha 
introdotto delle prescrizioni estive 
sia per l’involucro che per l’edifi- 
cio in generale. 

Per garantire un comfort nei mesi 
caldi è necessario quindi valutare 
i seguenti parametri: 

* Caratteristiche dell’involucro 

* Ventilazione 

* Apporti solari 


Per quanto riguarda l’involucro si 
parla della verifica sulla trasmit- 
tanza termica periodica Yie. 

Tale parametro valuta la capacità 
di una parete opaca di sfasare ed 
attenuare il flusso termico che la 
attraversa nell’arco delle 24 ore, 
definita e determinata secondo la 
norma UNI EN ISO 13786:2008 
e successivi aggiornamenti. Il 
parametro tiene conto non solo 
delle caratteristiche di isolamento 
termico dei materiali presenti ma 
anche del calore specifico e delle 
caratteristiche più legate all’iner- 
zia ossia densità e spessore della 
struttura. 

Minore è la trasmittanza termica 
periodica migliore sarà la pre- 
stazione estiva della struttura. E° 
importante capire quali sono 1 fat- 
tori che influiscono questo valore 
proprio per poterlo modificare in 
caso di necessità. 

Quindi posso agire sulle quattro 


Mantenimento delle prestazioni dell'involucro edilizio 


AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 


E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 


| esienza __________ | WIEStG E =>-  ]/‘ggGg::®) DEL CRITERIO 


E. Qualità del servizio 


Assicurare che attraverso il progetto di particolari e dettagli 


nella categoria _____ nelsistemacompleto ___ 


costruttivi sia ridotto al minimo il rischio di formazione e 
accumulo di condensa interstiziale dell'involucro affinchè la 
durabilità e l'integrità degli elementi costruttivi non venga 


compromessa. 


WCG FG AA DI PRESTAZIONE TO NS =<W====ll Le) i IAUISZA 


Percentuale di superficie di involucro caratterizzata 


dall'assenza totale di condensa interstiziale. 


SCALA DI PRESTAZIONE 


METODO E STRUMENTI DI VERIFICA 


Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 

1. Calcolare la superficie di involucro riscaldato caratterizzata dall'assenza totale di condensa interstiziale secondo la norma UNI 13788 (B), 

2. Calcolare la superficie totale di involucro dell'edificio (A); 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra la superficie di involucro caratterizzata dall'assenza totale di condensa interstiziale e la superficie totale di 
involucro dell'edificio: B/A x 100; 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 





E sempio di scheda di valutazione IT ACA 
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lambda, 
specifico, densità e spessore. 


caratteristiche: calore 
Potrei avere quindi strutture leg- 
gere con però un ottimo isola- 
mento termico e calore specifico 
che funzionano al pari di una 
struttura molto massiva. 

La legge prescrive che nelle loca- 
lità con Irradianza massima nel 
mese più soleggiato maggiore di 
290 W/m2: 

* Per le strutture orizzontali: 

- Trasmittanza periodica 
<0.20W/m2K 

* Per le strutture opache verticali 
(esclusi a N, N/O, N/E): 

- Massa superficiale >230 kg/m2 
- Trasmittanza periodica 

< 0.12W/m2K 


Attenuazione e sfasamento dell’on- 
da termica sono i parametri che 
meglio ci fanno comprendere il 
problema legato al benessere. Il 
fattore di attenuazione fa misura di 
quanto è ridotto il picco di tempe- 
ratura superficiale esterna all’inter- 
no degli ambienti, mentre lo sfasa- 
mento S misura in ore la differenza 
tra il picco di temperatura superfi- 
ciale esterna e il picco di tempera- 
tura interna. (grafico ..) 


Avere un fattore di attenuazione 
basso significa che il differenza 
di temperatura tra il picco mas- 
simo e quello minimo è modesta, 
quindi non ho grandi sbalzi ter- 
mici che possono influire sul fisico 
negativamente. Uno sfasamento 
ottimale invece sarebbe indica- 
tivamente tra le 8 e le 12 ore, in 
quanto vorrebbe dire avere un 
picco massimo di temperatura 
interna quando quella esterna è 
più bassa per cui l’apertura del- 
le finestre mi permetterebbe di 
smaltire il calore. Il progettista 
attento dovrebbe tenere conto 
che la progettazione per limitare 
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Temperatura superficiale esterna 
Temperatura superficiale interna 





Grafico 2: attenuazione e sfasamento dell'onda termica 


le problematiche estive deve con- 
siderare molti più aspetti rispetto 
all’inverno. Tra questi aspetti ad 
esempio ci sono: la tipologia di 
isolante, la posizione dell’isolante, 
il colore dello strato di rivestimen- 
to esterno, le schermature... 

Per quanto riguarda il tipo di 
isolante abbiamo già visto i para- 
metri principali che determinano 
le prestazioni estive. Per quanto 
riguarda la posizione nella strut- 
tura perimetrale facendo diversi 
calcoli su strutture più o meno 
massive è risultato che nel caso la 


struttura sia pesante la posizione 
del coibente non influisce in ma- 
niera sostanziale sul calcolo della 
trasmittanza termica periodica. 
Più la struttura di base è leggera 
più la posizione influenza il valo- 
re di Yie. Nel grafico ... si evince 
che nel caso di struttura leggera 
P3 posizionare l’isolante in in- 
tercapedine porta ad avere una 
trasmittanza termica periodica di 
0,22 W/m2K rispetto a 0,15 W/ 
m2K nel caso di isolante verso l’e- 
sterno e di 0,17 W/m2K nel caso 
l’isolante sia verso l'interno. 








Grafico 3Andamento dela trasmittanza termica periodica in 
funzione de posizionamento dell'isolante e ddla massa dela struttura 
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Colore chiaro a = 0,3 Colore medio a = 0,6 Colore scuro a = 0,9 
Tsest-max® 41°C 
Tsint-ma= ZIE 


Tsestmax= 52°C 
Ts.int-max= 37°C 





Ts-estmax= 63°C 
Tsint-rma= 43°C 





Grafico 4; variazione dela temperatura superftiale in funzione de colore 


Per quanto riguarda il colore del ri- 
vestimento esterno è indispensabi- 
le fare attenzione al coefficiente di 
assorbimento , infatti la capacità o 
meno di assorbire energia incidente 
con una struttura sufficientemente 
isolata determina la temperatura 
superficiale interna. Nei grafici di 
seguito si confrontano le tempe- 
rature superficiali esterne di una 
stressa struttura ma con differenti 
colori di rivestimento esterno. 
Abbiamo fino ad ora parlato di ca- 
ratteristiche della struttura, ma è 
importante in fase progettuale pre- 
vedere anche diversi accorgimenti 
per abbattere il surriscaldamento 
(ventilazione) e ridurre gli apporti 
solari dalle superfici finestrate (siste- 
mi schermanti o filtranti). 
Segnaliamo anche un altro mito 


Caso 1: 

Strutture verso l’esterno 
di classe I secondo la 
classificazione delle 
LGN: ricambi d’aria: 2.5 
ric/h notturni e 

0.3 ric/h diurni. 

Caso 2: 

Come caso 1, ma con 
facciata esposta 100% 
opaca. 


Caso 3: 
Come caso 1, ma con 
ampia finestra in facciata. 
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no 


DA 


da sfatare: isolare molto l’involucro 
opaco per l'efficienza energetica 
invernale non è un danno nel pe- 
riodo estivo. L’isolamento termico 
serve per limitare le dispersioni di 
calore e questo vale in qualsiasi 
stagione, quindi anche nel periodo 
estivo se l’ambiente si surriscalda 
molto questo calore con difficoltà 
verrà disperso attraverso le pareti 
opache isolate. Ma la soluzione di 
questo problema non deve esse- 
re lo smaltimento del calore bensì 
trovare soluzioni per evitare l’in- 
gresso del calore stesso dall’esterno, 
agendo sull’involucro opaco come 
visto precedentemente ma soprat- 
tutto sull’involucro trasparente con 
schermature o vetri a controllo so- 
lare o filtrati. 

Ricordiamo inoltre un altro con- 


Caso 4: 


cetto importante per il benessere, 
la temperatura percepita dal nostro 
corpo è quella operante. La tem- 
peratura operante tiene conto non 
solo della temperatura dell’aria ma 
anche delle temperature radianti 
dei corpi presenti negli ambienti, 
della ventilazione e degli apporti 
solari diretti. La UNI 10375 per- 
mette di effettuare il calcolo della 
temperatura operante cioè percepi- 
ta i un ambiente. Il software Tem- 
pair distribuito da ANIT permette 
di effettuare tale valutazione. 

Per capire quanto cambia l’anda- 
mento della temperatura operan- 
te abbiamo analizzato e confron- 
tato diverse tipologie strutturali in 
un unità standard di riferimento. 
Le casistiche sono riportate in ta- 
bella xx. 


Come caso 1, ma con 
schermatura orizzontale 
(profondità 3 m) e 
verticale (profondità 
1.5m) sul serramento in 


facciata. 
Caso 5: 


Come caso 1, ma con 


ricambi d’aria: 


7.5 ric/h notturni e 


0.5 ric/h diurni. 


Caso 6: 


Come caso 1, ma con 
strutture opache verso 
l’esterno di classe V 


secondo la classificaz. 


delle LGN. 
Tabella 4 casi analizzati 
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Se si vuole considerare la variabi- 
le inerzia confrontando i casì 1 e 
6 (grafico ..) si osserva subito che 
per pareti con valori buoni dei pa- 
rametri estivi (caso 1) nelle ore di 
picco la temperatura varia di 2°C 
mentre non cambia molto nelle 
ore meno calde della giornata. 
Variando invece il fattore legato 
agli apporti solari sono stati con- 
frontati i casì 1,3,4 e 2.(grafico...) 
Si evince subito come sulle super- 
fici opache questo parametro non 
influisce. Sulle parti trasparenti 
influisce invece in maniera note- 
vole aumentando la dimensione 
del serramento, infatti tra il caso 
1 e il caso 2 la temperatura varia 
di 3°C durante tutto l’arco del- 
la giornata in maniera costante. 
Su pari superficie trasparente la 
schermatura orizzontale non in- 
fluisce in maniera sostanziale e la 
temperatura si riduce di 0,5 °C. 
IN questo esempio è la variabile 
ventilazione quella che più influi- 
sce sulla riduzione del surriscalda- 
mento e quindi della temperatura 
operante. Infatti dal confronto tra 
il caso 1 il caso 6 l’aumento dei 
ricambi d’aria permette di ridurre 
la temperatura operante di 6°C. 


Il protocollo ITACA affronta il 
problema del surriscaldamen- 
to estivo considerando proprio 
come indicatore di prestazione 
lo scarto medio tra la tempera- 
tura operativa e la temperatura 
ideale negli ambienti nel periodo 
estivo (scheda 1). Inoltre prevede 
dei punti anche in funzione dei 
ricambi d’aria in base alla classi- 
ficazione della norma UNI 15251 
(scheda 2). 

Il protocollo LEED affronta in- 
vece questa criticità dal punto di 
vista impiantistico considerando 
gli aspetti legati alla ventilazione 
degli ambienti e ai ricambi orari. 
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Temperatura [*C] 


Ore del giorno 21 luglio 
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Tab. 6: variabile apporti solari 





Tab. 7: variabile ventilazione 
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CATEGORIA 


D2 Ventilazione 





PESO DEL CRITERIO 


nel sistoma 





I ncambi dana sono garante neta maggar parte degl 
andent prncmal cal apertura $ un toto serramenzo è 
una grigia di aerazione atvatile manuamente 


| noambi d'ana sono garantiti nella maggor parte Segi 


[ro conmuione ]_Rtwmnanne 


AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 


D. Qualità ambientale indoor 


D.3 Benessere termoigrometrico 





ela categoria nelsistema completo 





METODO E STRUMENTI DI VERIFICA 

Per il calcolo delindicatore di prestazione e retativo punteggio, si proceda come segue 

1, Calcolare, per ciascun ambiente dell'edificio destinato alla permanenza dalle persone (ovvero tuti | ocali esclusi quelli di servizio e | 
disimpegni), con riferimento al giorno più caldo delta stagione estiva, le temperature operative orarie (Top..1) secondo la procedura descritta 


norma UNI 10375. 
2 Calcolare ta temp 


iva meda dell'ambiente Lesmo (Top.)) 


CÀ ? No Qualità ambientale Interna Punteggio massimo: 15 


Prereq. 1 


|] Credito 4.1 


credito 4.2 


TT credito 5 

TI Credito 6.1 
| Credito 6.2 
1 Credito7.1 
| Credito7.2 
Credito 8.1 


| Credito 8.2 


Prestazioni alità dell'aria 
Ontrollo ambientale del fumo di taba 

Monitoraggio della portata dell'aria di rinnovo 

Incremento della ventilazione 

Piano di gestione IAQ: Fase costruttiva 


Obbligatorio 
Obbligatorio 


Materiali basso emissivi: adesivi, primers, sigillanti, materiali 
cementizi e finiture per legno 


Materiali basso emissivi: pitture 
Materiali basso emissivi: pavimentazioni 


Materiali basso emissivi: prodotti in legno composito 
e fibre vegetali 


Controllo delle fonti chimiche ed inquinanti indoor 

Controllo e gestione degli impianti: illuminazione 

Controllo e gestione degli impianti: comfort termico 

Comfort termico: progettazione 

Comfort termico: verifica 

Luce naturale e visione: luce naturale per il 75% degli spazi 
Luce naturale e visione: visuale esterna per il 90% degli spazi 





Scheda 3: scheda LEE D qualità ambiente indoor 
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DIMENSIONE 
AMBIENTALE 

Parlare di dimensione ambien- 
tale significa entrare nel merito 
dell’efficienza energetica dell’e- 
dificio nel suo complesso. 

Alla scrittura del presente ar- 
ticolo la legislazione vigente in 
ambito di efficienza energeti- 
ca in edilizia è il DL 63/2012 
convertito in Legge con le legge 
90 ad agosto 2012. Tale docu- 
mento legislativo rappresenta 
il recepimento dell’ultima di- 
rettiva europea  sull’efficien- 
za energetica ossia la direttiva 


2012/31/UE. 


Sostanzialmente le novità in- 
trodotte dal DL63 non han- 
no modificato le verifiche e le 
richieste di requisiti minimi. 
Manca ad oggi tutto l’assetto 
legislativo di supporto che de- 
finisce in maniera sostanziale 
le trasmittanze, i fabbisogni e 
1 rendimenti limite. Ad oggi è 
ancora in vigore il DPR 59/09 
che riporta tali indicazioni sui 
limiti da rispettare. 


In funzione della tipologia di 
intervento sono richieste di- 
verse verifiche sull'efficienza 
energetica invernale ed estiva 
o anche solo sulle trasmittanze. 
Queste prescrizioni prevedono 
dei limiti da rispettare che ven- 
gono ripresi anche dai proto- 
colli di sostenibilità che abbia- 
mo visto in qeusto articolo. 

In ITACA il criterio energia 
primaria per il riscaldamento 
nell’area di valutazione con- 
sumo di risorse prevede come 
l’indicatore di riferimento il 
rapporto percentuale tra l’e- 
nergia primaria annua per il 
riscaldamento(Epi) e l’energia 
primaria limite (Eplim). 
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Quindi come si vede dalla 
scheda 4 si considera la presta- 
zione sufficiente e quindi non 
sì ottengono punteggi utili per 
la valutazione di sostenibilità 
nel caso in cui siano rispettati i 
limiti di legge. I punti possono 
aumentare da 3 a 5 in funzio- 
ne del miglioramento di pre- 
stazione. 


Anche LEED considera la legi- 
slazione vigente il punto di ri- 
ferimento di base ma permette 
di ottenere un punteggio mag- 
giore nel caso in cui la valuta- 
zione venga fatta con metodi 
dinamici e non stazionari con 


le UNI TS 11300. (Scheda5) 


DIMENSIONE 

ECONOMICA 

Gli interventi di isolamento ter- 
mico e acustico sono economi- 
camente sostenibili? 
Questo tema viene general- 
mente analizzato calcolando 
i tempi di ritorno degli inve- 
stimenti e stabilendo se sia ra- 
gionevole o meno realizzare un 


intervento che verrà “ripagato 
in X anni” 
Per fare queste valutazioni 


ANIT mette a disposizione dei 
progettisti l'applicazione VAN, 
scaricabile gratuitamente da 
Google Play per chi ha uno 
smartphone con sistema ope- 
rativo Android, ed il sito Clas- 
sOnLine, accessibile da www. 
anit.it . 


Inoltre ANTI, con lo studio 
“Isolare conviene”, ha riscon- 
trato che numerosi interventi, 
quali il semplice isolamento a 
cappotto dell’involucro o l’iso- 
lamento della copertura, hanno 
generalmente tempi di ritor- 


no inferiori a 10 anni e quindi 
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Criterio valido per 


RESIDENZIALE Nuova costruzione Ristrutturazione 


AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 


8. Consumo di risorse 


B.1 Energia primaria non rinnovabile netvesta durante il ciclo di vita 


Ridurre i fabbisogno di onergia primaria per ll 
riscaldamento. 


INDICATORE DI PRESTAZIONE 


Rapporto percentuale tra l'energia primana annua per il 
nscaldamento (EPi) e l'energia pnmaria limite (EPi.L) 


*!NITA' DI MISURA 


METODO E STRUMENTI DI VERIFICA 


Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come 


1. Calcolare l'indice di prestazione 
secondo la 


energetica per la dimatizzazione 
procedura descritta nella norma UNI TS 11300-2 (B), 


segue: 
invernale (EPi) per l'intero edificio dì cui al d.gs 192/2005 e ss.mm.iì e 


2 Calcolare il valore limite dell'indice di prestazione energetica per le climatizzazione invernale (EPIL) di cui al digs n. 192/2005 e ss.mm.i (A), 
3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica per la dimatizzazione invernale dell'edificio da valutare (EPI) e il valore 


limite (EPi,L): B/A x 100, 


4. Confrontare il valore calcolato con | benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 


N.B(1) In assenza di impianti di termici per la climatizzazione invernale il calcolo dell'indice EPi deve essere effettuato secondo le modalità di cui 
all'Allegato 1 (Allegato A, paragrafo 2 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici) del DM 26/6/2009 


Scheda 4 criteio ITACA @ergia primaria 





EDIFICIO NUOVO 


SIMULAZIONE DINAMICA 


EI ONE GSS 


EDIFICIO ESISTENTE 





Scheda 5: punteggio LEE D requisito riduzione energia primaria 


possono essere considerati più 
che sostenibili, se si osserva che 
generalmente tali tipologie di 
realizzazioni devono avere una 
vita utile superiore a 30 anni. 


Allo stesso tempo però inter- 
venti più consistenti sull’intero 
edificio (ad esempio l’isolamen- 
to  dell’involucro combinato 
alla sostituzione dei serramenti 
ed alla realizzazione di un nuo- 
vo impianto di riscaldamento) 
possono determinare tempi 
di ritorno anche superiori a 


25/30 anni. 
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Ha quindi senso fare tali inve- 
stimenti? Ad avviso di ANIT la 
risposta non può essere che po- 
sitiva. Infatti la vera domanda 
da porsi è: “Quanto vale il be- 
nessere abitativo che si riscon- 
trerà nei 25/30 anni successivi 
alla realizzazione degli inter- 
venti?”, 


Occorre ricordare sempre che 
gli interventi di isolamento ter- 
mico e acustico non compor- 
tano solo una riduzione delle 
spese per il riscaldamento in- 
vernale e il raffrescamento esti- 
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riqualificazione complessiva 

sostituzione serramenti 

isolamento cappotto + sostituzione serramenti 
sostituzione generatore + sostituzione serramenti 


sostituzione generatore + isolamento copertura 


sostituzione generatore + sostituzione serramenti + 
collettori solari 


riqualificazione complessiva 


riqualificazione complessiva + rinnovabile acs 


sostituzione generatore + sostituzione serst.nenti + 
isolamento copertura + isolamento pareti 


isolamento copertura 

sostituzione UTA {on recupero di calore 
sostituzione generatore + valvole termostatiche 
i- lamento copertura 


isolam nto copertura 


Tabella 8: “| solare conviene”: esempio dei tempi di ritorno assoluti 


vo dell’immobile. 
Soprattutto determinano un in- 
cremento del benessere per chi 
abiterà l’edificio. 
Ed è questo il vero valore ag- 
giunto che troppo spesso sì ten- 
de a dimenticare. 


Tali interventi, se ben realizza- 
ti, trasformano un edificio con 
prestazioni scadenti in un im- 
mobile “caldo d’inverno, fre- 
sco d’estate e silenzioso tutto 
l’anno”. 
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19 








CONCLUSIONI 

La vera sfida è determinare 
quanto vale questo benessere. 
Volendo concludere con una 
provocazione, secondo alcu- 
ni... la qualità della vita non ha 
prezzo. Ricordiamo che tutti 
gli argomenti trattati in questo 
articolo possono essere appro- 
fonditi con i manuali ANIT e le 
prestazioni richiamate possono 
essere valutate con i software 
ANIT di riferimento per il pro- 


fessionista. 
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* Valeria Erba, 
Presidente ANIT 


M atteo Borghi, 
responsabile Acustica ANÎT 





infomostre 
Luoghi e culture. 


BIENNALE DI ARCHITETTURA 
Arsenale e Giardini di Venezia 


www.labiennale.org 


funda biennali e 


Inaugurata il 7 di giugno, nel bel mezzo dello scandalo Mose, arci Ntettura 2014 
la quattordicesima Biennale di Architettura di Venezia ta s n 

(aperta fino al 23 novembre 2014) diretta e curata da Rem Koolhaas. 

“Fondamentals” è il titolo scelto dal maestro olandese, fondatore di 

OMA (Office Metropolitan Architetture) che ha chiamato giovani 

architetti da Rotterdam e Harvard per assisterlo alla messa a punto 

delle quindici stanze del Padiglione Centrale dei giardini che ospitano ciascuna un elemento, dal soffit- 

to al pavimento, dalle scale al gabinetto. 

Per l'enorme spazio dell’Arsenale invece, Koolhaas ha deciso di mettere al centro l’Italia con l’esposi- 

zione “Monditalia” per mostrare contrasti, fasti, limiti, estremi architettonici e le loro ricadute sociali. 

Presenti 41 casi che illustrano il nostro paese dal sud al nord. Non mancano citazioni ai film italiani 

“Viaggio in Italia” di Rossellini e “Sabato italiano “ di Manuzzi oltre ai casi di cronaca internazionale 

come quello Pompei. 

I padiglioni nazionali dei 66 stati partecipanti (tra cui per la prima volta Costa d’Avorio, Costa Rica, 

Repubblica Dominicana, Emirati Arabi Uniti, Indonesia, Kenya, Marocco, Mozambico, Nuova Zelanda 

e Turchia) affrontano il tema-domanda “Absorbing Modernity 1914-2014” 

per indagare il rapporto dell’architettura con la modernità. 

Da segnalare al padiglione Italia curato da Cino Zucchi lo studio sul futuro dell’immensa area Expo 

2015 una volta che l’esposizione sarà conclusa, tra cui anche l’ipotesi di un enorme cimitero. 





ARCHITETTURE IN POSA 

Le opere di Vico Magistretti a Milano 
fino al 19 dicembre 2014 
www.vicomagistretti.it 

Ingresso gratuito 


Vico Magistretti architetto raccontato con le fotografie 
dell’archivio della Fondazione, un video e una mappa collet- 
tiva della città a cui tutti sono invitati a partecipare. 

Per la prima volta la Fondazione studio museo Vico Magistretti propone una mostra su Magistretti 
architetto lavorando sulle restituzioni fotografiche di alcuni edifici che hanno caratterizzato il volto di 
Milano. 

La Chiesa Santa Maria Nascente al QT8 (1947-55, con Mario Tedeschi), la Torre al Parco Sempione 
in via Revere (1953-56, con Franco Longoni), la casa in via Leopardi (1958-61, con Guido Veneziani) 
la casa in piazza San Marco (1966-73) e il dipartimento di Biologia dell’Università Statale (1978-81, 
con Franco Soro). 





Integrativo alla mostra un video racconta sci edifici di Magistretti attraverso un volo sulla città e offre 
un nuovo e inedito punto di vista sulle architetture. Inedito anche il progetto di mappa interattiva su 
cui sono riportati i pensieri e i giudizi di Vico su Milano rivelando i suoi luoghi preferiti, le case, sue e 
di altri architetti, predilette e quelle che avrebbe demolito, i suoi percorsi. 

Durante il periodo della mostra sono organizzate conversazioni e itinerari di architettura il cui 
calendario è disponibile sul sito della Fondazione. 
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infomostre 
Luoghi e culture. 


ROBERT OVERBY - Opere 1969 - 1987 
fino al 27 luglio 2014 
GAMEC, Bergamo 


www.gamec.it 


In collaborazione con il Centro di Arte contemporanea di 
Ginevra, il Gamec di Bergamo dedica questa importante 
retrospettiva all’artista visivo Robert Overby (1935-93), 
sperimentatore di tecniche e materiali più diversi. 

Per la prima volta in mostra in Italia, il lavoro di Overby 
spazia dalla pittura, alla scultura, all’installazione, alla 
stampa e al collage. 

Overby lavorò per maggior parte della sua vita come graphic designer a Los Angeles (il suo logotipo per 
la Toyota è ancora in uso oggi) dove nel 1969 cominciò a dedicarsi all’arte. I suoi primi lavori furono dei 
calchi di elementi architettonici realizzati con gomma, lattice e cemento; opere che chiariscono il suo 
interesse sulla natura materiale dell’azione del tempo. 

Dal 1973 la pittura divenne lo strumento artistico principale per Overby. I suoi lavori figurativi esplora- 
no la rappresentazione (anche teatrale) del corpo umano come luogo dove si esprime l’identità. Sempre 
diversa in stile e scala, la sua pittura è a volte intima e delicata, astratta, esuberante e spesso ispirata alla 





cultura pop e consumistica. 
La mostra con questa ampia selezione di cinquanta opere tutte profondamente diverse, ma estremamen- 
te coerenti tra loro, cerca di dare giustizia a un autore poco conosciuto al pubblico europeo. 


MUNARI POLITECNICO 
Museo del Novecento di Milano 
fino al 7 settembre 2014 
www.munaripolitecnico.it 


Bruno Munari ha utilizzato l’arte come primaria forma espressiva. 
Prima della grafica, del design, della pedagogia, dell’editoria l’arte 
guidava il genio creatore di questo autore. 

“La fantasia è una facoltà dello spirito capace di inventare im- 
magini mentali diverse dalla realtà dei particolari o nell’insieme: 
immagini che possono essere anche irrealizzabili praticamente. 

La creatività è una capacità produttiva dove fantasia e ragione sono collegate per cui il risultato che si ottie- 
ne è sempre realizzabile praticamente”. Così Bruno Munari ha voluto conferire a idee semplici un'adeguata 





espressione formale. 

Così ha attraversato la pittura, la scultura, la grafica, il design e la pedagogia, fiducioso nella fantasia del pub- 
blico. Le sue opere rappresentano anche una narrazione “per forme” dei processi creativi dal punto di vista 
dell’artefice. Nel corso della sua attività, la rete di rapporti intessuta con molti altri artisti italiani e stranieri, 
ha permesso inoltre che il suo lavoro s’intrecciasse con l’articolato panorama modernista del secolo scorso. 
La mostra “Munari politecnico” è un racconto di un artista poliedrico e del suo ruolo nell’arte italiana ed 
europea nel corso del Novecento e dei rapporti che lo hanno portato ad essere un protagonista eclettico di 
numerosi movimenti artistici. Una mostra unica e imperdibile che ci rende orgogliosi, per una volta, di essere 
italiani. 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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recensioni 





Letture e visioni consigliate. 


Quel misterioso suono tipico delle sequenze più paurose dei vecchi film di 
fantascienza era generate dal theremin, lo strano strumento musicale inventato 
dal russo Leon Theremin. Il futuristico strumento, suonato facendo ondeggiare 

le mani intorno alle sue due antenne senza toccarlo - fu fonte di ispirazione e 
precursore di tutta la musica elettronica di oggi. 

La storia della sua invenzione è avvolta però dal mistero e dal dramma tra cui 

la sparizione del suo inventore T'heremin, forse stato rapito negli Stati Uniti dal 
KGB sovietico per lavorare su misteriose armi soniche nel’URSS. 

Questo originale documentario, disponibile per il noleggio sul sito americano 
netflix e in vendita su Amazon, rivela il carattere unico e misterioso dello strano 
strumento. Presenti nel film Jerry Lewis, ballerino, una diva russa, i Beach Boys e 





fanatici del computer come Robert Moog, che inventò il sintetizzatore elettroni 
co. Una strana storia, tutta da ascoltare. 


Theremin, 
un’elettronica odissea 
di Steven M. Martin 
USA, 1993 

82° in DVD (su netflix e Amazon) 


Molto prima che la scienza coniasse modelli qualitativi e quantitativi 

Att DESST NC. PONI del fenomeno, abbiamo compreso che il suono è influenzato dall’am- 
STUDI DI REGISTRAZIONE biente che lo circonda. Grazie ad architetti e ingegneri romani e gre- 
E DI ASCOLTO ci, scienziati del diciannovesimo secolo, progettisti di edifici moderni 


ISALE MULTIMEDIALI 
HOME THEATER 


e a chi riconosce l’importanza e il fascino dell’acustica negli ambienti 


chiusi, oggi abbiamo a disposizione, in questo volume, le informa- 


MANUALE 


RISERREREZIORE i zioni necessarie a progettare e costruire spazi sensibili al suono. Con 
l'approccio unico del grande Alton Everest di mettere in relazione 





principi teorici e applicazioni pratiche, il volume propone una serie 

LIVE di esempi progettuali e ci accompagna passo dopo passo nel mondo 

della progettazione acustica, rendendone interessante la lettura sia 

per scopi professionali sia culturali. Il manuale illustra le procedure 

HOEPLI per ingegnerizzare al meglio spazi acusticamente sensibili, concen- 

Studi di registrazione e di trando l’attenzione a studi per la registrazione, sale di controllo, studi 

ascolto, sale multimediali vocali, sale audio/video, sale multimediali e home theater. 
e hometheater. 

Manuale per la realizzazione Dalla scelta delle dimensioni della stanza e dei materiali da costru- 

di E Alton Everest zione, fino all’ottimizzazione dell’isolamento e alla modellazione 

e Ken C. Pohlmann delle curve di risposta: una guida fai da te utile per ottenere istruzioni 

HOEPLI 2014 pratiche per progettare e costruire nuovi spazi acustici e migliorare 

384 pp - 29,90 euro quelli già esistenti. 
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cor si 





ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologia& progetto, organizza corsi di aggiornamento 
e approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. 


Programmi e date su WWwwanit.it. 


LA FORMAZIONE COME LR 
STRUMENTO DI LAVORO Lex Cl 
La formazione è un'importate strumento di ty _ 
hx-1)-70x-4-35 Nr 


ax + 2x i 
anlty 


“ae RE + 283 
Pete (pe = MC 


lavoro: il tempo dedicato all’aggiornamento 
professionale deve essere finalizzato a forni- 
re maggiore consapevolezza e capacità critica 
nell'affrontare il lavoro quotidiano. Per questo 
motivo da oltre 25 anni curiamo nel dettaglio le Ù 


nostre iniziative e forniamo strumenti concreti ©) D S 
(A (N 
Lac 


di lavoro ai partecipanti ai nostri corsi: software, 


libri, linee guida, ecc., riscontrando un alto gra- D, na 


dimento dei partecipanti. 


J-cos a sina 


(3 
tan (7) » z presi 


Prossimi corsi in programma: gl 
î " . ps (e Pini TA | 
consulta la pagina corsi del sito Wwwanit.it Ap LA 


Credits 

Negli ultimi anni abbiamo collaborato in tutta 
Italia con numerosi Collegi, Ordini professionali, 
enti di formazione, fiere, ecc. per l’erogazione di 
corsi dedicati all’efficienza energetica, all’acustica 
in edilizia e all’aggiornamento sulle ultime novità 





legislative e normative. 


PROPOSTE FORMATIVE: IL PERCORSO DIDATTICO 


I corsi sono pensati sulla base delle esigenze del mondo professionale per dare strumenti operativi utili per 


affrontare correttamente le seguenti 3 fasi: 


1- Inquadramento e regole 

E il primo passo per capire come si relaziona l'argomento rispetto al panorama legislativo e norma- 
tivo italiano. I contenuti sono proposti in riferimento ai regolamenti in vigore al momento dell’ero- 
gazione del corso con uno sguardo anche alle possibili novità in arrivo a livello nazionale o regionale. 


2- Progetto e cantiere 

Una volta individuate le regole da rispettare, la normativa tecnica fornisce tutti gli strumenti opera- 
tivi per dimostrare il raggiungimento di determinati livelli di prestazione. In base al tipo di argomen- 
to si affrontano assieme ai nostri esperti gli aspetti pratici che portano ad osservare quanto previsto 
dalla legge sia in fase di progettazione che di direzione dei lavori. 


3- Controllo delle prestazioni 

Le prestazioni energetiche e acustiche possono essere misurate una volta realizzato l’edificio o l’inter- 
vento. Il corretto uso della strumentazione e la corretta interpretazione dei dati acquisiti fanno parte del 
bagaglio di informazioni che un professionista deve conoscere se vuole cimentarsi in questo tipo di analisi. 





Pensando quindi ad un ideale percorso didattico, le nostre iniziative affrontano uno o più dei suddetti aspetti con 


livelli di approfondimento differenti in base all’obiettivo del corso. 
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CO P'$ 


CORSI IN PRIMO PIANO 





ACUSTICAIN EDILIZIA 


* Acustica in edilizia: dalle regole al progetto (6 ore) 

* Classificazione acustica delle unità immobiliari (6 ore) 

* Acustica in cantiere: soluzioni e corretta posa (4, 6 o 8 ore) 

* Corso avanzato di acustica in edilizia: materiali, calcoli, misure (16 ore) 

* Requisiti acustici passivi: come predisporre la relazione tecnica (16 ore) 

e TAE, Tecnico acustico edile: corso completo per la progettazione e la direzione lavori (64 ore) 








TERMICAIN EDILIZIA 

* Efficienza energetica: regole e limiti da rispettare (6 ore) 

* Sostenibilità ambientale e LCA: confronto ITACA e LEED (6 ore) 

* Muffa, condensa e ponti termici: dalla progettazione alla riqualificazione (6 ore) 

* Conoscere 1 materiali isolanti: lambda di progetto e lambda dichiarato (6 ore) 

* Prestazioni estive degli edifici (6 ore) 

* Corso di igrotermia avanzato: la migrazione del vapore in regime dinamico (16 ore) 
* Strumenti per la diagnosi dell’edificio esistente (6 ore) 

* Termografia in edilizia, corso di 1° e 2° livello secondo EN ISO 9712:2012 (40 ore) 
* Il contenzioso giudiziario: CTU e CTP (8 ore) 





ISCRIZIONI 


IL SISTEMA EDI FICIO-IMPIANTO 
* Come preparare la relazione tecnica Legge 10 — Corso aggiornato (24 ore) 
* Fonti energetiche rinnovabili: dal Dlgs 28 alle UNI/TS 11300 parte 4 (8 ore) 
* Corso base: l’analisi impiantistica per non impiantisti su sistemi tradizionali (8 ore) 
* Corso avanzato: guida all’analisi di pompe di calore, impianti non tradizionali 
e a cogenerazione (8 ore) 
* Cened+: guida pratica all’inserimento dati (8 ore) 
* Guida pratica alla certificazione energetici degli edifici: esercitazione sul sistema 
edificio e impianto (16 ore) 
* Corso per certificatori energetici degli edifici secondo le regole nazionali o regionali (80 ore) 
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Perchè ANIT? 
ANIT 


Prenotarsi on-line dalla sezio- Icorsi ANTT sono apprezzati e si distinguono per: 


ne CORSI del sito wwwanit.it = l'alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 


dal 1984. 


selezionando il tipo di corso scelto. t= il taglio pratico dato alle lezioni e l’ampio spazio alle esercitazioni; 


t= l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 


Raggiunto il numero minimo di par- con il corso; l 


tecipanti, 1 prenotati vengono contat- tt consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
tati dalla segreteria dell’Associazione diagnosi energetica e le misure di acustica. 

per confermare la partecipazione ed 

effettuare il pagamento della quota. In omaggio a seconda del corso: 


Al termine del corso viene rilasciatoun —T= un software di calcolo; 
attestato di partecipazione e frequen-  t= una copia della rivista neo-Eubios; 
: za per gli usi consentiti dalla Legge. t= le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 


: Per info: corsi@anit.it 
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corsi 


L'OBBLIGO ALLA FORMAZIONE CONTINUA! 


Col 2014 è entrato in vigore l’obbligo alla formazione continua per tutte le categorie professionali a cui sono 
rivolti gli eventi ANTI, ovvero Ingegneri, Architetti, Geometri e Periti. 
L'unità di misura della formazione professionale continua è il Credito Formativo Professionale (detto anche CFP). 


Di seguito il punto della situazione 


eIngegneri 

Da gennaio 2014 ogni iscritto all’albo deve essere in possesso di un minimo di 30 CFP. 

Si parte con l’attribuzione forfettaria di 60 CFP a tutti gli iscritti e ogni anno vengono scalati 30 CFP. Le attività 
che consentono l’ottenimento di CFP riguardano la partecipazione a corsi e convegni accreditati dal CNI, ma 
anche altre attività come l’aggiornamento legato alla propria professione (se dimostrabile), le pubblicazioni 
qualificate, le docenze, i brevetti, ecc. 

I crediti sono riconosciuti dal CNI ai singoli Ordini o ai soggetti riconosciuti per la formazione. 

Le iniziative ANIT organizzate in stretta collaborazione con gli Ordini territoriali prevedono l’attribuzione di 
CFP agli ingegneri partecipanti (maggiori dettagli sulle locandine delle singole iniziative). 


e Architetti 

I nuovi regolamenti sono entrati a regime a gennaio 2014 dopo un inizio sperimentale avviato nell’autunno 
2013. Ad oggi ogni architetto deve ottenere 60 CFP nel triennio 2014-2016 con un minimo di 15 CFP in cia- 
scun anno di cui almeno 4 CFP all’anno sul tema della deontologia-compensi-ordinamento professionale. I 
crediti sono attribuiti dal CNAPPC assegnando circa 1 CFP per ogni ora di formazione. 

ANIT ha fatto richiesta di accreditamento presso il CNAPPC per il riconoscimento in qualità di “Soggetto 
autorizzato” alla formazione per l'aggiornamento e lo sviluppo professionale continuo. 

Ad oggi tale pratica sta seguendo l’iter di accreditamento che prevede un passaggio dal CNA al Ministero della 


Giustizia. 


eGeometri 

Per i geometri la formazione continua obbligatoria è entrata in vigore dal gennaio 2010. Ogni iscritto deve 
maturare un certo numero di CFP nell’arco di un quinquennio (il primo va dal 2010 al 2015), col rispetto di 
un minimo di crediti annuali in funzione degli anni di anzianità di iscrizione all'Albo. L'attribuzione di crediti 
per le singole iniziative formative è subordinata ad un accreditamento delle stesse presso i Collegi territoriali 
competenti o presso il CNG. 

I corsi e convegni ANTT spesso prevedono l’attribuzione di CFP ai geometri partecipanti grazie alla collabo- 
razione diretta con i Collegi territoriali e/o al patrocinio degli stessi (maggiori dettagli sulle locandine delle 


singole iniziative). 


*Periti Industriali 

Il GNPI ha approvato il nuovo regolamento sulla formazione obbligatoria che prevede dal 1° gennaio 2014 per 
ogni perito industriale l’impegno a ottenere nell’arco temporale di 5 anni 120 CFP con un minimo di 15 CFP 
all’anno di cui 3 CFP all’anno sui temi dell’etica, sulla deontologia e in materia previdenziale. 

ANIT ha fatto richiesta di accreditamento presso il CNPI per il riconoscimento in qualità di “Soggetto auto- 
rizzato” alla realizzazione di attività di formazione continua. 

Ad oggi è stato ottenuto il parere favorevole del CNPI, ora la pratica è passata al Ministero della Giustizia. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. 


NOVITÀ SOFTWARE 2014 


software ECHO 7.0 Gratuito. 
Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche. __ PE! 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. lhi 
I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. Na 


Determinazione della classe acustica dell’unità immobiliare. 


Prezzo: euro 150 + IVA 
r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 


software PAN 6.0 





Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture — SITÀ 
opache e trasparenti (trasmittanza EN ISO 6946; Soci ANIT 
Attenuazione e sfasamento la UNI EN ISO 13786; n, 


Verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; ‘% 
Trasmittanza elem. trasparenti la UNI EN ISO 10077;) 


PIUICIEE Prezzo: euro 150 +IVA 
o0000ì r? versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 


software TEMPAIR 1.3 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 


secondo UNI 10375. 


Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


Analisi termica, igrometrica e dinamica 
Analisi termica dell'involucro tras, 





Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto 
5 


di condizionamento n SR UNCEZER = | = versi one DE MO I 
o L" Il programma è completo e gratuito per 180 minuti. 





prg software IRIS 3.0 IN ARRIVO! 
v. (<< Nuova versione aggiornata e ampliata 
so i OASI del Software IRIS 2.1 per: 

MOTITZ a * Calcolo dei Ponti Termici agli elementi finiti 


3 no) e Calcolo del rischio di condensa e muffa 


Calcolo dei ponti termici agli elementi finiti validato secondo UNI EN 10211. 


Verifica del coefficiente e del rischio di Ue, e condensa. Prezzo: euro 420 + IVA 
3; Prezzo Soci ANIT: euro 340 + IVA 
Presentazione disponibile su Www.anit.it 


software LETO 3.0 IN ARRIVO! 


Sofware per il calcolo dell’ Epi 
e la certificazione energetica secondo le nuove UNI TS 11300 





La versione di Leto sarà validata dal CTI e quindi impiegabile 
ai fini della certificazione energetica e della compilazione delle 
Analisi del fabbisogno energetico degli edifici ai . . Ù 
secondo le UNI/ TS 11300 parte 1,2 ©4. Legge 10/91. Il software avrà il consueto approccio di Anit: 
sa in accordo con la normativa, trasparente nei passaggi e di 
intuitivo e semplice utilizzo. 





neo-Eubios 48 69 giugno 2014 


s hoo 





Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 












software SoIVER 1.0 


Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 





ANIT 


% 
SOLVER 


di | Prezzo: euro 50 + IVA 
eh te 10760 E 19798 | 
È Prezzo Soci ANIT: euro 40 + IVA 





software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con ela- 
borazione dei dati derivanti da campionamento, secondo 
UNI 11367. 

Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 60 + IVA 











software ANITACA 


Verifica dei criteri di sostenibilità e calcolo 

dei relativi punteggi secondo il Protocollo ITACA 
Nazionale e Protocollo VEA della regione 

Friuli Venezia Giulia 


Prezzo: euro 60 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 50 + IVA 


r= versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 90 minuti. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - | materiali isolanti 


- I meccanismi di 
trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 
Anche in versione e-book! 








sh o p 


Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


320 pp., Ed. TEP srl, 2013. 
18 euro (IVA incl.) 
SOLO E-BOOK 








Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato 
sviluppato con l’intento di 
fornire informazioni 
specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai 
tecnici che decidono di 
approfondire il tema 
ell’acustica edilizia. 


192 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 4 - Muffa, condensa e ponti termici 


La Guida completa all’analisi 
igrotermica degli edifici. 
Completamente rinnovato 
nei contenuti per offrire al 
professionisti un valido 
strumento sull'importanza 
del controllo delle prestazioni 
igrotermiche delle strutture. 


da ua Li 
NOVITA < 176 pp. Ed. TEP sil, 2014 
2014 25 euro (IVA incl.) 





Volume 5 - Prestazioni estive 
degli edifici 


- L’inquadramento legislativo. 
- L'influenza dei materiali 

e del colore. 

- Caratteristiche termiche 
dinamiche delle pareti. 

- Facciate e coperture ventilate. 
- La valutazione della 
temperatura interna. 


192 pp., Ed TEP s.rl, 2011. 
25 euro (IVA incl.) 








Volume 6 - La classificazione acustica 
delle unità immobiliari 


Vengono spiegati i contenuti 
della norma UNI 11367/2010 
che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 


160 pp., Ed. TEP srl, 2013 
25 euro (IVA incl.) 








Come acquistare i prodotti dello shop: 


- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 
IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 
e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378 - on line con carta di credito dal sito www.anit.it 
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Campagna associativa 
ANIT 2014! 


È POSSIBILE ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE 2014 SECONDO LE SEGUENTI MODALITÀ: 


Rinnovi 


La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per i soci che rinnovano l'iscrizione dal 2013 al 2014 è di: euro 85 + IVA. 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per i nuovi soci individuali è di: euro 135 + IVA. 


La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2014) per iscritti a Ordini Professionali Soci O norari ANIT è di: euro 100 + IVA. 


:PERI SOCI ANIT 2014 


: v | software ANIT (scaricabili dal sito www.anit.it nell'ultima versione disponibile) 


* PAN: calcolo delle caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e delle strutture trasparenti 
* ECHO: progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici e calcolo della classe acustica delle unità immobiliari 


l * EPIU: calcolo del fabbisogno limite di energia primaria per il riscaldamento 
* DATACLIMA: raccolta dei dati climatici invernali ed estivi per i Comuni d'Italia 


: V La Guida ANIT e le Guide Regionali ANIT e la Guida Sostenibilità ANIT. 
: v' Il Logo Socio ANIT 2014 da utilizzare sulla propria documentazione 


: v Un volume tecnico della “Collana ANIT” (a scelta tra:) 
: * Vol 1-1 materiali isolanti 
* Vol 2 - Guida alla nuova Legge 10 
* Vol 3 - Manuale di acustica in edilizia 
* Vol 4 - Muffa, condensa e ponti termici - NOVITÀ 
* Vol 5 - Prestazioni estive degli edifici 


* Vol 6 - Classificazione acustica delle unità immobiliari - Guida pratica alla norma UNI 11367 


: 4 Abbonamento alla rivista trimestrale Neo-Eubios 


5 v La possibilità di pubblicare il proprio nominativo sul sito ANIT nella sezione SO CI INDIVIDUALI 


: v Sconti e agevolazioni 

: sull'acquisto dei software AN IT: 

- Solver 1 (Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande) 

% - Echo 5.0 (Progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Calcoli eseguiti per frequenza) 

ù - Leto 1.0 (Verifica del fabbisogno energetico degli edifici secondo UNITS 11300) 

* - Tempair 1.0 (Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento) 


- IRIS 2.0 (Calcolo per l'elaborazione agli elementi finiti dei ponti termici in accordo con UNI EN ISO 10200:2008) ‘ 


sull'acquisto dei volumi della “Collana ANIT” 
* sui corsi ANIT 


sull'acquisto delle norme UNI (in presenza di offerte comunicate da ANIT) 
* sull'acquisto dei Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti speciali, 30% sui nuovi) 
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Come fare 


Per associarsi ad ANIT segui le indicazioni sul sito www.anit.it 
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su abbonamenti a riviste specializzate (consulta il sito www.anit.it per scoprire le convenzioni 2014) 


ESTeIMAVARN = To WAVE: 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 


- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde la normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde la corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza esviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

O gni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, U niversità, O rdini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


= 0151=] 07:74 0]\]! 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento della legislazione vigente per i requisiti acustici passivi degli edifici e per l'efficienza 
energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in occasione 
degli incontri e dei convegni ANIT. 


[Meo] \AVZ=C]\ I 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli O rdini professionali, le Provincie ei Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


M aggiori info su W VAT) N. .anit.it 
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